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1. INTRODUZIONE 

Tra i giorni 10 e 12 novembre 2013 il territorio umbro, e in particolare le zone nord-orientali al 

confine con la regione Marche,  è stato colpito da un evento pluviometrico eccezionale che ha 

determinato ingenti danni economici ma, fortunatamente, nessuna vittima tra la popolazione. 

 

Le precipitazioni registrate dalla rete di monitoraggio idrometeorologico regionale sono state 

intense e persistenti su gran parte dell’Umbria. Sui settori nord-orientali la perturbazione ha 

determinato piogge cumulate eccezionali: fino a 439.2 mm in 72 ore a Castelluccio di Norcia 

(estremo sud-est della regione) e 329 mm a Gualdo Tadino. I massimi valori registrati sono 

associabili, a seguito del confronto con le Linee Segnalatrici di Possibilità Pluviometrica, a tempi di 

ritorno prossimi ai 200 anni.  

Altrove valori inferiori a 100 anni, fino a piogge ordinarie in tutta la zona sud-occidentale. 

 

Le piogge hanno determinato l’aumento significativo della saturazione dei suoli, numerose frane e 

smottamenti, nonché fenomeni di allagamento, non solo dei sistemi idrici superficiali afferenti ai 

piccoli bacini, ma anche piene dei fiumi del reticolo principale quali il Tevere, l’alto Chiascio in zona 

Branca (anche a causa di numerose rotte arginali), il Topino, ecc.. 

In particolare, il Fiume Sentino in Loc. Isola Fossara ha esondato interessando anche 12 immobili 

adibiti a civile abitazione.  

Le grandi dighe presenti nel bacino del Tevere (Montedoglio e Corbara sul F. Tevere e Casanuova 

sul F. Chiascio) hanno svolto il cruciale ruolo di immagazzinamento dei volumi entranti da monte 

per consentire la laminazione e lo sfasamento dei colmi di piena a valle.  

 

Edifici isolati (temporaneamente anche l’Ospedale di Branca), notevoli disagi alla viabilità, 

interruzioni di strade e ponti. I territori umbri maggiormente colpiti sono stati tutti i Comuni della 

fascia appenninica (vedi allegati). Si sono rese necessarie molte azioni di pronto intervento: sono 

stati attivati vari Presidi Operativi, Centri Operativi Comunali e il C.C.S. presso la Prefettura di 

Perugia. Nuclei familiari evacuati a scopo precauzionale dalle proprie abitazioni, accolti presso 

centri di accoglienza allestiti allo scopo. Non ci sono state vittime tra la popolazione. 

 

In relazione all’emergenza idrogeologica ed idraulica sono state attivate n. 40 Organizzazioni di 

Volontariato per un totale stimabile in n. 200 volontari. 

 

In seguito all’emissione dei Bollettini Meteo regionali per l’Umbria e agli Avvisi di Condizioni 

Meteo Avverse del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC) di sabato 9 novembre 2013, 

ed alle conseguenti  valutazioni sullo stato di criticità idrogeologica e idraulica regionale del Centro 

Funzionale Decentrato (CFD) della Regione Umbria (come da Decreto PGR 26/2010 e DDGR 2312 e 

2313/2007), è stato attivato il sistema regionale di Protezione Civile attraverso gli appositi atti 
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formali del Dirigente delegato di adozione della moderata criticità per rischio idrogeologico su 

tutte le zone di allerta regionali (per scenario atteso di “piogge non ordinarie con possibilità di 

diffuse situazioni di disagio per la popolazione”).  

Oltre all’attivazione h24 del Centro Funzionale per le attività di previsione e monitoraggio 

strumentale, prima dell’inizio delle precipitazioni sono stati pre-allertati i Presidi Territoriali per il 

monitoraggio diretto ed eventuale pronto intervento, in attesa dell’ondata di maltempo prevista 

per domenica 10 novembre 2013 e giorni successivi. La criticità attesa il giorno prima dell’evento 

era di criticità elevata per rischio idrogeologico per le zone di allerta A, C e D (fascia appenninica) e 

moderata altrove. 

 

Il Sistema regionale di Protezione Civile si è poi pienamente attivato anche per quanto riguarda le 

fasi di gestione dell’emergenza (Sala Operativa Unica Regionale di Protezione Civile – SOUR), come 

da procedure vigenti, non appena superate le prime soglie idropluviometriche di Pre-Allarme e 

Allarme fino all’esaurimento delle precipitazione e delle onde di piena. 

2. ANALISI METEOROLOGICA 

Il 9 novembre 2013 sull’Europa centrale era presente una vasta saccatura che ha attivato flussi 

sud-occidentali, umidi e moderatamente instabili, sulle regioni del nord Italia ed in minor misura 

su quelle del versante tirrenico sino alla Campania. Su tutta la regione, per il giorno seguente, 

erano previste precipitazioni cumulate elevate, temperature in sensibile calo e venti moderati sud-

occidentali, con locali rinforzi fino a forti sulle zone appenniniche, tendenti a ruotare da nord-

nord-ovest, in tarda serata. L’evoluzione della saccatura, per il giorno 10 novembre, mostrava 

l’evidente contributo di aria fredda proveniente dal Mare del Nord che interessava la nostra 

Penisola, provocando precipitazioni diffuse su tutto il centro-sud, specie sul versante tirrenico, e 

consistenti nevicate sui settori alpini di confine; le precipitazioni sono state accompagnate da forte 

ventilazione e temperature in sensibile calo.  

 
Figura 1 – Airmass RGB + H500 del 10/11/2013 12:00 UTC  Fonte: www.eumetrain.org. 

Il giorno 11 novembre si è avuto il cut-off del sistema perturbato, con formazione di un profondo 

minimo centrato sul Tirreno meridionale, in lenta evoluzione; generando una marcata instabilità al 
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centro-sud e forte ventilazione. Le precipitazioni più intense hanno coinvolto maggiormente i 

versanti adriatico e ionico. Sulla nostra regione si sono avute precipitazioni diffuse anche a 

carattere di rovescio o temporale, con quantitativi da elevati a molto elevati, venti moderati sud-

occidentali, con locali rinforzi fino a forti sulle zone appenniniche, tendenti a ruotare da nord-

nord-ovest, in tarda serata.  

 
Figura 2 – Airmass RGB + H500 del 11/11/2013 12:00 UTC  Fonte: www.eumetrain.org.   

Il 12 novembre la struttura depressionaria ormai in avanzata fase di cut-off, con i sistemi frontali 

completamente occlusi, ha interessato ancora l’Umbria con fenomeni via via più deboli, anche a 

carattere di residuo rovescio a ridosso della dorsale appenninica.  

 
Figura 3 – Analisi frontale e pressione al suolo del 12/11/2013 00:00 UTC  Fonte: metoffice 

Le ultime precipitazioni dovute all’occlusione in dissolvimento sono state misurate nella giornata 

di mercoledì 13. 
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3. ANALISI PLUVIOMETRICA 

L’evento pluviometrico è stato particolarmente consistente con una durata complessiva di circa 

60 ore: le precipitazioni più intense sono state osservate tra la mattina del giorno 10 novembre e il 

giorno 12 novembre 2013. 
 

Di seguito, in Tabella 1, sono sintetizzati i dati di precipitazione cumulata per l’intero evento per le 

principali stazioni pluviometriche afferenti alla rete di monitoraggio regionale in tempo reale e 

ricadenti nel bacino dell’Alto-Medio Tevere (bacino del F. Tevere con sezione di chiusura alla 

sezione idrometrica di Orte). Per le attività connesse alla Direttiva PCM 27 Febbraio 2004 e s.m. e 

i. ogni Regione può consultare, in tempo reale, i dati delle stazioni idrometeorologiche di interesse 

che ricadono all’interno dei bacini idrografici di propria competenza, anche se afferenti a reti di 

regioni limitrofe. All’interno del Sistema regionale di Protezione Civile umbro, tali dati sono resi 

continuamente disponibili, nell’ambito della normativa vigente, sul sito web www.cfumbria.it 

(mediante accesso utente/password comunicato ai vari soggetti istituzionali e non a partire 

dall’anno 2007). 

 

Le verifiche e le analisi statistiche sui dati pluviometrici registrati sono state condotte a partire 

dalle serie storiche disponibili per mezzo del confronto con le Linee Segnalatrici di Possibilità 

Pluviometrica: puntualmente, i valori massimi di pioggia puntuale registrati durante l’evento in 

esame, per le durate oltre le 24 ore, sono associabili ad un tempo di ritorno prossimo ai 200 anni 

(zona Gualdo Tadino). Altrove valori ovunque inferiori ai 100 anni, sempre per lunghe durate.  

Di seguito i dettagli sia tabellari che grafici. 
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Tabella 1 – Precipitazioni cumulate per l’intero evento (dalle 12:00 del 10 novembre 2013 alle 24:00 del 12 novembre 

2013) registrate in Umbria e cumulate massime registrate per intervalli temporali di 30 minuti e 1, 3, 6, 12, 24, 36, 48 

e 72 ore.  

 

Pluviometro 
Zona 

Allerta 

Cumulata 

totale 

(mm) 

Cumulata  

max30min 

(mm) 

Cumulata 

max1ora 

(mm) 

Cumulata 

max3ore 

(mm) 

Cumulata 

max6ore 

(mm) 

Cumulata 

max12ore 

(mm) 

Cumulata 

max24ore 

(mm) 

Cumulata 

max36ore 

(mm) 

Cumulata 

max48ore 

(mm) 

Cumulata 

max72ore 

(mm) 

Cerbara A 131.8 8.2 13.2 30.5 46.3 89.9 118.8 129.3 131.7 131.7 

Pieve di Saddi A 117.7 6.2 10.8 24.2 39 69.2 101.6 114.2 117.4 117.6 

Citta' di Castello A 103.9 7.5 14.3 29 42.4 68.4 93 103.3 103.8 103.8 

Umbertide A 102.3 6 10.6 20 28.8 53.6 86.4 101.2 102.2 102.2 

S.Benedetto 

Vecchio 
A 97.4 4.8 8.5 19.1 27.6 46.8 81.3 92.1 96.2 97.3 

Montelovesco A 88.8 6 9.5 16.9 27.1 42.6 73.5 83.6 88.1 88.7 

Casigliano A 81.9 9.2 10.9 20.8 27.1 37.1 59.9 81.8 81.8 81.8 

Pierantonio A 79.5 4.6 7.8 14.8 25.4 35 64.4 76.4 79.4 79.4 

Ponte Felcino A 76.5 8.8 13.8 27.8 40 47 64.8 76 76.4 76.4 

Trestina A 64.3 3.8 7.4 12.2 20.6 35.8 56.8 63.8 64.2 64.2 

Perugia Campo 

Sportivo 
A 63.3 6.4 12 21.4 28.6 34.2 53.2 62.6 63 63.2 

Collepepe A 62.1 4.8 6.6 13.7 22.5 30 51.1 62 62 62 

La Cima A 59.7 7 10.4 19.4 31 36.4 50.8 58.8 59.6 59.6 

Perugia Sede A 58.4 5.2 10.1 19.4 27 31.1 50.5 58.2 58.3 58.3 

Pistrino A 56.1 10.2 13 17.6 20.6 32.2 51.4 55.6 56 56 

Ponte Nuovo di 

Torgiano 
A 54.9 5.8 8.8 14.2 22.8 30 46.6 54.8 54.8 54.8 

Bastardo A 54.7 8.1 12.6 19.3 30.3 39.5 50.6 54.6 54.6 54.6 

Petrelle A 54.1 3.4 5.3 13.4 20.2 24.8 47 53.7 53.9 54 

Massa Martana B 81.3 9.6 13.6 24.2 31.6 39.6 66.4 80 80.2 81.2 

Calvi dell'Umbria B 67.6 8.2 16.4 33.8 41.6 52.4 59 67.4 67.4 67.6 

Todi B 65.9 5.7 8.7 17.6 21.9 29.9 44.1 65.6 65.6 65.8 

Amelia B 61.9 16.8 20.4 20.8 26 30.8 56.4 61.6 61.6 61.8 

Prodo B 57.2 10.6 14.4 19.4 21 27.4 46 57.2 57.2 57.2 

Melezzole B 55.3 5.4 8.6 18.4 21.8 29.4 45.2 54.2 54.2 55.2 

Corbara B 45.7 10.4 12.8 20.8 24.8 28.8 37.4 45.6 45.6 45.6 

Attigliano B 41.8 3.8 7 17.8 24.8 25.6 32.8 41.6 41.6 41.8 

Avigliano Umbro B 40.1 4 5 6.8 12.4 17.8 28.6 39.6 39.6 40 

Gualdo Tadino C 328.9 10.4 19.2 51 88.4 174.4 240.8 281.6 311.8 328.8 

Monte Cucco C 262.9 10.1 19.9 44.6 73.2 124.8 184.1 217.8 248.4 262.8 

Scheggia C 182 5.6 11 29.8 54.4 99.8 142.8 170.2 176.4 182 

Torre dell'Olmo C 161.1 7.6 14.2 33.2 50.6 96.6 130.6 153.4 157.8 160.8 

Branca C 154.1 6.8 10.8 24.6 44.6 69.8 100 134.8 147.6 154 

Nocera Umbra C 149.3 5.8 8.5 20.5 39.1 64.6 93.3 125.1 135.8 149.2 

Casa Castalda C 134.4 8.4 12.9 24.7 35.3 60.6 99.9 122.9 129.1 134.3 

Gubbio C 132.7 5.8 10.8 21.4 35.4 68 104 124.4 130.4 132.4 

Azzano C 119.6 8.5 15.3 22.5 34.3 60.7 87.3 119.4 119.5 119.5 
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Pluviometro 
Zona 

Allerta 

Cumulata 

totale 

(mm) 

Cumulata  

max30min 

(mm) 

Cumulata 

max1ora 

(mm) 

Cumulata 

max3ore 

(mm) 

Cumulata 

max6ore 

(mm) 

Cumulata 

max12ore 

(mm) 

Cumulata 

max24ore 

(mm) 

Cumulata 

max36ore 

(mm) 

Cumulata 

max48ore 

(mm) 

Cumulata 

max72ore 

(mm) 

La Bolsella C 115.5 8.4 10.6 20 31 50 88.4 106.8 110.2 115.4 

Pianello C 107.7 6.6 10.2 24.8 34.2 50.4 88 103 106 107.6 

Armenzano C 104.7 8.2 12.4 27.2 33.6 45.2 73.2 96.6 99.4 104.6 

Carestello Meteo C 96.1 5 9 20.2 33 43.2 77.6 90.8 94.6 95.4 

Spoleto C 96.1 8 14.8 18.6 27.2 42.8 65.6 95.2 95.2 96 

Bastia Umbra C 91.1 6 10.4 19 28.4 45.7 77.7 90.7 90.7 91 

Cannara C 88.5 5.6 9.1 17.6 29.7 44.8 73.1 88.4 88.4 88.4 

Casanuova C 83.7 6.2 9.8 22.6 32.6 38.8 64 80.6 82.8 83.6 

Foligno C 79.5 8.7 11.4 18.5 25.2 36.1 65.4 79.3 79.4 79.4 

La Bruna C 71.5 25.2 25.8 26.2 33 45.2 71.4 71.4 71.4 71.4 

Bevagna C 65.5 10.4 12.2 18.4 26.8 33.4 54 65.4 65.4 65.4 

Montemartano C 62.9 6.2 10.2 19.8 29.2 38 54.2 62 62.2 62.8 

Castelluccio di 

Norcia 
D 439.2 13.2 26.2 73.4 127.6 215.8 341 407.6 420 439.2 

Forca Canapine D 177.1 7.4 14.6 31.8 54.8 100.2 136 160.8 166.6 177 

Castagnacupa D 122.1 11.4 14.6 25.8 45.6 61.2 93.4 118.6 119 122 

Norcia D 116.5 4.8 8.4 20.8 37 63.2 93.4 111.4 113.6 116.4 

Forsivo D 109.3 5.4 9 24.3 40.2 59.8 83.9 105.5 105.7 109.2 

Vallo di Nera D 101.7 8.3 13.8 20.9 34.6 46.2 75.3 99.9 100 101.6 

Ancaiano D 99.3 7 10 27 40.4 50.4 74.2 97.8 98 99.2 

Monteleone di 

Spoleto 
D 95.7 5.4 7.8 17.8 28 49 71 94.2 94.2 95.6 

Sellano D 94.6 5.6 7.2 18.6 29 50.4 69.8 93.8 94 94.6 

Cascia D 92.7 4.8 8 21.4 38.4 56.8 73.2 88.6 90.4 92.6 

Piediluco D 92.3 9 11.5 26.6 34.1 47.5 67.2 91.3 91.5 92.2 

Arrone D 78.2 5.2 7.8 21.6 30.2 41 58.2 76.4 76.6 78.2 

Narni Scalo D 63.7 5.5 9.5 24.8 35 37.1 54.1 63.6 63.6 63.6 

S.Gemini D 62.9 4.2 7.4 20.8 35.2 39.2 49.8 62.8 62.8 62.8 

Terni D 60.7 4 7.6 22.2 31 38 47.8 60.2 60.2 60.6 

Compresso E 79.3 8.2 14.4 29.4 45.2 52.2 70.2 77 79 79.2 

Passignano E 51.3 6.2 7.8 12.8 21.4 24.6 40.4 51 51.2 51.2 

S.Biagio della 

Valle 
E 50.2 6.5 9.9 20.2 23.9 28.9 43.3 50.1 50.1 50.1 

Monte del Lago E 45.4 4.6 6.6 10.2 16.6 21.2 35.8 45.4 45.4 45.4 

Compignano E 42.9 4.5 6.6 13.7 15.7 22 34.2 42.8 42.8 42.8 

San Savino E 40.3 5.4 8 13.4 17.4 20.4 33.6 40.2 40.2 40.2 

Isola Polvese 1 E 38.5 3.8 5.8 10.8 13.6 16.8 32.2 38.4 38.4 38.4 

Campogrande E 37.1 3.4 6.6 11.8 15 18.8 28.4 36.6 36.8 37 

Castiglion del 

Lago 
E 24.7 3.2 4.2 7.8 11 14.8 20.2 24.6 24.6 24.6 

Corciano E 22.8 1.4 2.6 6.6 9.6 13 20 22.6 22.8 22.8 

Tresa E 22.5 5 7.8 13.4 14 17.8 20.4 22.4 22.4 22.4 

Moiano 1 E 21.3 3.6 5 8.8 11.6 14.2 17.4 21 21 21.2 
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Pluviometro 
Zona 

Allerta 

Cumulata 

totale 

(mm) 

Cumulata  

max30min 

(mm) 

Cumulata 

max1ora 

(mm) 

Cumulata 

max3ore 

(mm) 

Cumulata 

max6ore 

(mm) 

Cumulata 

max12ore 

(mm) 

Cumulata 

max24ore 

(mm) 

Cumulata 

max36ore 

(mm) 

Cumulata 

max48ore 

(mm) 

Cumulata 

max72ore 

(mm) 

Strada Prov. 302 E 16.1 1.8 3 5.6 7.8 10.6 12.4 16 16 16 

S.Silvestro F 73.4 13.8 19 25.8 34.3 40.7 53 72.8 72.8 73.3 

Cassa Molino di 

Bagni 
F 66.9 7 12.6 21.2 25.4 28.4 50.4 66.6 66.8 66.8 

Allerona F 60.9 8.6 14.4 24.8 30.2 35.6 50 60.8 60.8 60.8 

Orvieto F 60.7 8.8 14.4 26.6 30.8 35 50 60.4 60.6 60.6 

Orvieto Scalo F 56.3 8.6 10.6 23.4 25.2 28.4 45.2 56.2 56.2 56.2 

Ripalvella F 53.8 5.6 8.4 16.9 22.4 31.7 43.1 53.7 53.7 53.7 

Ficulle F 48.6 3.4 6.6 13.4 15.8 21.6 37.6 48.4 48.6 48.6 

Ponte S.Maria F 45.5 6.8 8.4 12.6 15.4 19.2 34.2 45.2 45.4 45.4 

Pornello F 45.5 4.8 7.2 14.8 20.4 24.4 38.6 45.2 45.2 45.4 

Ponticelli F 31.3 2.6 5 9.4 10.6 15.4 23.6 31 31 31.2 

 

 

In Figura 4 a) e b) sono inoltre rappresentate con differenti gradazioni di colore le distribuzioni 

spaziali delle precipitazioni cumulate per l’intero evento.  
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Figura 4 a) e b) – Mappa con la distribuzione spaziale delle piogge per l’intero evento con differenti gradazioni di 

colore. 
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Tabella 2 – Analisi statistica delle piogge osservate durante l’evento, per varie durate, tramite le Linee Segnalatrici di 

Possibilità Pluviometrica.  

 

 

 

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

P

(mm)

Tr

(anni)

Allerona 14.4 0.3 24.8 0.6 30.2 0.6 35.6 0.6 50 0.9 60.8 1.1 60.8 0.9

Amelia 20.4 0.6 20.8 0.2 26 0.2 30.8 0.2 56.4 0.7 61.6 0.6 61.6 0.5

Armenzano 12.4 0.1 27.2 0.7 33.6 0.7 45.2 1 73.2 2.9 96.6 5.3 99.4 4.3

Azzano 15.3 0.3 22.5 0.4 34.3 0.8 60.7 3.2 87.3 5.7 119.4 11.7 119.5 8.5

Bastardo 12.6 0.1 19.3 0.2 30.3 0.5 39.5 0.7 50.6 0.9 54.6 0.8 54.6 0.6

Bastia Umbra 10.4 0.1 19 0.2 28.4 0.4 45.7 1.2 77.7 4.3 90.7 5.1 90.7 3.8

Bevagna 12.2 0.1 18.4 0.2 26.8 0.3 33.4 0.4 54 1.1 65.4 1.5 65.4 1.1

Cannara 9.1 0 17.6 0.1 29.7 0.5 44.8 1.1 73.1 3.4 88.4 4.6 88.4 3.4

Casa Castalda 12.9 0.1 24.7 0.5 35.3 0.8 60.6 2.6 99.9 7.3 122.9 9.8 129.1 8.4

Casigliano 10.9 0.1 20.8 0.2 27.1 0.2 37.1 0.3 59.9 0.9 81.8 1.8 81.8 1.3

Cerbara 13.2 0.2 30.5 1.3 46.3 2.9 89.9 15.9 118.8 20.7 129.3 18 131.7 14

Collepepe 6.6 0 13.7 0.1 22.5 0.3 30 0.4 51.1 1.3 62 1.6 62 1.3

Compignano 6.6 0 13.7 0.1 15.7 0.1 22 0.2 34.2 0.4 42.8 0.5 42.8 0.4

Corbara 12.8 0.2 20.8 0.4 24.8 0.4 28.8 0.3 37.4 0.4 45.6 0.5 45.6 0.4

Foligno 11.4 0.1 18.5 0.2 25.2 0.3 36.1 0.5 65.4 2.3 79.3 3 79.4 2.3

Forca Canapine 14.6 0.7 31.8 3.4 54.8 10.8 100.2 42.8 136 56.3 160.8 63.3 166.6 50.5

Forsivo 9 0.1 24.3 0.8 40.2 2.8 59.8 6.2 83.9 11.2 105.5 17.7 105.7 13.5

Gualdo Tadino 19.2 0.8 51 7.3 88.4 23 174.4 118 240.8 160.8 281.6 171.1 311.8 172.7

Gubbio 10.8 0.1 21.4 0.3 35.4 1 68 4.8 104 10.4 124.4 12.6 130.4 10.7

La Bolsella 10.6 0.1 20 0.2 31 0.6 50 1.7 88.4 6.7 106.8 8.9 110.2 7.5

La Cima 10.4 0.1 19.4 0.3 31 0.7 36.4 0.6 50.8 1 58.8 1.2 59.6 0.9

Massa Martana 13.6 0.2 24.2 0.4 31.6 0.4 39.6 0.4 66.4 1.3 80 1.7 80.2 1.2

Moiano 1 5 0 8.8 0 11.6 0 14.2 0 17.4 0 21 0.1 21 0

Monte Cucco 19.9 0.9 44.6 4.5 73.2 11.6 124.8 34.4 184.1 59.4 217.8 65.6 248.4 73.7

Monteleone di Spoleto 7.8 0 17.8 0.2 28 0.4 49 1.4 71 2.4 94.2 4.2 94.2 3

Montelovesco 9.5 0 16.9 0.1 27.1 0.4 42.6 1 73.5 3.5 83.6 3.7 88.1 3.3

Narni Scalo 9.5 0.1 24.8 0.7 35 0.9 37.1 0.6 54.1 0.9 63.6 1 63.6 0.8

Nocera Umbra 8.5 0 20.5 0.3 39.1 1.3 64.6 4 93.3 7.3 125.1 14 135.8 13.8

Norcia 8.4 0.1 20.8 0.6 37 2.3 63.2 8.1 93.4 16.7 111.4 20.9 113.6 16.6

Orvieto 14.4 0.3 26.6 0.8 30.8 0.7 35 0.6 50 0.9 60.4 1.2 60.6 0.9

Orvieto Scalo 10.6 0.1 23.4 0.5 25.2 0.4 28.4 0.3 45.2 0.7 56.2 0.9 56.2 0.7

Passignano 7.8 0.1 12.8 0.1 21.4 0.3 24.6 0.3 40.4 0.7 51 1 51.2 0.8

Perugia Sede 10.1 0.1 19.4 0.2 27 0.4 31.1 0.3 50.5 0.9 58.2 1 58.3 0.7

Petrelle 5.3 0 13.4 0.1 20.2 0.1 24.8 0.1 47 0.7 53.7 0.7 53.9 0.5

Pianello 10.2 0.1 24.8 0.5 34.2 0.8 50.4 1.6 88 6 103 7 106 5.7

Piediluco 11.5 0.1 26.6 0.5 34.1 0.5 47.5 0.8 67.2 1.1 91.3 2.1 91.5 1.4

Pierantonio 7.8 0 14.8 0.1 25.4 0.3 35 0.5 64.4 2.1 76.4 2.6 79.4 2.3

Ponte Felcino RM 13.8 0.2 27.8 0.8 40 1.5 47 1.3 64.8 2.2 76 2.6 76.4 2

Ponticelli 5 0 9.4 0 10.6 0 15.4 0 23.6 0.1 31 0.1 31 0.1

Ripalvella 8.4 0.1 16.9 0.2 22.4 0.3 31.7 0.5 43.1 0.8 53.7 1.1 53.7 0.9

San Savino 8 0.1 13.4 0.1 17.4 0.2 20.4 0.1 33.6 0.4 40.2 0.4 40.2 0.3

Spoleto 14.8 0.3 18.6 0.2 27.2 0.3 42.8 0.8 65.6 1.7 95.2 4.2 95.2 3

Strada Prov. 302 3 0 5.6 0 7.8 0 10.6 0 12.4 0 16 0 16 0

Terni 7.6 0 22.2 0.3 31 0.4 38 0.4 47.8 0.4 60.2 0.6 60.2 0.4

Todi 8.7 0.1 17.6 0.2 21.9 0.2 29.9 0.3 44.1 0.5 65.6 1.3 65.6 1

Umbertide 10.6 0.1 20 0.2 28.8 0.4 53.6 2.2 86.4 6.3 101.2 7.5 102.2 5.8

Vallo di Nera 13.8 0.2 20.9 0.3 34.6 1 46.2 1.3 75.3 3.7 99.9 6.7 100 4.9

Verghereto 13.2 0.2 30.2 0.9 53 2.8 96.4 10.3 162.6 28 189.6 28.6 198.2 22.7

d=36 ore d=48 ore

Pluviometro

d=1 ora d=3 ore d=6 ore d=12 ore d=24 ore
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Figura 5 – Analisi statistica delle piogge osservate durante l’evento, per varie durate, tramite le Linee Segnalatrici 

di Possibilità Pluviometrica per le stazioni di Forca Canapine, Gualdo Tadino e Monte Cucco.  
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4. ANALISI IDROMETRICA 

La sollecitazione meteorica ha provocato l’innalzamento dei livelli idrometrici nella maggior 

parte dei corsi d’acqua che si trovano nella parte centro-orientale della regione, causando 

esondazioni in diverse località. Dalla Figura 6 alla Figura 8 sono rappresentati gli andamenti dei 

livelli idrometrici per le sezioni idrometriche del F. Tevere, F. Chiascio e F. Topino. In Figura 9 sono 

inoltre rappresentati gli andamenti dei livelli per le principali sezioni di interesse confrontati con le 

relative soglie di allertamento, divise per zona d’allerta. 

 

Figura 6 - Andamento dei livelli osservati nelle sezioni idrometriche del F. Tevere durante l’evento. 
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Figura 7 - Andamento dei livelli osservati nelle sezioni idrometriche del F. Chiascio durante l’evento. 

 

 
Figura 8 - Andamento dei livelli osservati nelle sezioni idrometriche del F. Topino. 
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Figura 9 - Andamento dei livelli osservati nelle principali sezioni idrometriche durante l’evento di piena e 

delle relative soglie, divise per zone d’allerta. 

 

Nella successiva Tabella 3 vengono, inoltre, sintetizzati i valori dei livelli idrometrici massimi 

registrati durante l’evento di piena. Tali valori vengono confrontati con i massimi annuali registrati 

dalla rete in telemisura della Regione Umbria dall’inizio di funzionamento di ciascun sensore e, 

dove definite, con i valori delle soglie idrometriche formalmente adottate con DGR 2313/2007 e 

costantemente sottoposte a verifica e taratura.  

Le portate sono state calcolate mediante apposite scale di deflusso, elaborate in collaborazione 

con il Reparto di Idrologia del CNR-IRPI di Perugia, per la trasformazione analitica livello 

idrometrico-portata. 
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Tabella 3 – Confronto tra i massimi livelli di piena osservati per alcune delle stazioni idrometriche della rete di 

monitoraggio regionale durante l’evento di piena e durante tutto il periodo precedente di funzionamento della rete 

idrometrica della Regione Umbria (in grassetto se il livello risulta essere il massimo per tutto il periodo di 

osservazione), dove definite sono inoltre riportati i valori delle soglie idrometriche adottate presso il Centro 

Funzionale.  

 

Corso 

d'acqua 

Sezione 

Idrometrica 

Zona 

Allerta 

H max Q max 
Massimo 

precedente 
Soglia 

(m) (m
3
/s) Livello Anno Attenzione Pre-Allarme Allarme Esondazione 

Tevere S. Lucia A 5.28 364 5.62 2012 2.50 3.30 3.70 4.90 

Tevere Pierantonio A 6.64 609 7.58 2010 4.00 4.60 5.10 6.60 

Tevere P. Felcino A 5.22 599 6.92 2005 3.20 4.00 4.40 5.60 

Tevere P. Nuovo di T. A 7.39 947 9.45 2011 4.50 5.40 5.70 6.60 

Tevere Monte Molino B 6.96 836 9.83 2012 5.10 5.70 6.00 6.90 

Chiascio Pianello C 3.58 157 4.39 1990 2.00 2.60 2.80 3.40 

Chiascio Petrignano C 4.35 182 5.22 1990 3.00 3.20 3.90 4.10 

Chiascio P.Rosciano A 5.04 400 5.56 2005 4.20 4.90 5.10 5.70 

Topino Valtopina C 2.79 98 3.15 1998 1.80 2.00 2.30 3.20 

Topino Bevagna C 1.86 74 2.68 1990 1.50 2.40 2.60 3.20 

Topino Cannara C 3.37 196 4.36 1992 2.20 2.70 3.00 3.90 

Topino P.Bettona C 4.54 178 5.80 1999 3.60 4.30 4.50 5.10 

Assino Mocaiana A 2.65 93 4.45 2011 1.20 3.50 4.00 4.50 

Assino Serrapartucci A 3.18 144 5.91 2011 2.00 3.50 4.50 5.50 

Marroggia Azzano C 1.33 20 3.40 1992 1.50 2.60 2.80 3.40 

Timia Cantalupo C 2.28 48 4.60 1992 2.40 3.70 3.90 4.50 

Carpina Montone A 3.73 202 3.80 2005 1.30 2.10 2.80 3.50 

Niccone Migianella A 1.91 32 3.35 2005 1.50 2.80 3.40 4.00 

Caina Monticelli E 2.90 48 5.19 2012 2.00 4.30 4.90 5.50 

Genna Palazzetta E 1.66 20 5.04 2012 2.10 2.30 3.10 3.90 

Nestore Mercatello E 1.29 28 5.34 2012 2.00 2.40 3.20 4.00 

Nestore Marsciano A 1.40 46 5.32 2012 1.90 2.00 2.30 3.20 

Naia Todi Naia B 1.18 37 2.71 1992 1.50 2.30 2.90 3.50 

Astrone Ponticelli F 1.04 4 4.49 2012 2.00 2.60 3.00 4.20 

Chiani Morrano F 1.03 17 5.18 2012 1.50 3.20 3.50 4.40 

Chiani P. Osteria F 1.34 14 5.08 2012 2.50 3.80 4.30 5.80 

Chiani P. S. Maria F 1.49 4 5.46 2012 3.20 4.10 4.40 5.30 

Paglia Orvieto Scalo F 2.20 84 9.68 2012 3.60 5.00 5.50 7.00 

 

Per valutare l’eccezionalità dell’evento di piena dal punto di vista idrometrico, attività di per sé 

molto più complessa di una semplice regressione statistica (come per le precipitazioni), per alcune 

sezioni idrometriche significative sono stati confrontati i valori di picco delle portate con quelli 

corrispondenti a tempi di ritorno noti. In particolare, per alcune sezioni idrometriche del F. Tevere 

e del F. Chiascio-Topino, le portate di picco registrate durante l’evento sono state confrontate con 

il valore delle portate di picco per assegnato tempo di ritorno, Tr, calcolate attraverso la 

distribuzione Lognormale e Gumbel (ABT – CNR-IRPI, 2007) e così come definite nel PAI (ABT, 

2002) (Tabella 4 e Tabella 5).  
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I calcoli effettuati mostrano valori di Tr non superiori a 10 anni; si sottolinea, tuttavia, che in tale 

analisi sono state considerate le portate massime effettivamente osservate, trascurando gli effetti 

di eventuali esondazioni avvenute nei tratti fluviali più a monte della sezione considerata. 

Per la sezione idrometrica di Branca sul F. Chiascio, a monte della quale si sono appunto verificate 

consistenti esondazioni causate da rotte arginali, si è stimato il tempo di ritorno associabile sia alla 

portata di picco effettivamente osservata, sia a quella che si sarebbe potuta verificare in assenza di 

tali esondazioni dalla ricostruzione di un ipotetico andamento dei livelli (Figura 10) mediante 

confronto con quelli calcolati per la “Redazione delle mappe di allagabilità finalizzata 

all’individuazione del rischio idraulico del reticolo idrografico minore del F. Tevere” dei Torrenti 

Camignano-Saonda e del Fiume Chiascio (CNR-IRPI, 2005); da tale confronto risulta associabile alla 

portata massima effettivamente osservata un Tr dell’ordine dei 35 anni e a quella stimata 

nell’ipotesi di assenza di esondazioni a monte un Tr superiore a 75 anni (Tabella 6). 

 

Tabella 4 – Valore del tempo di ritorno, Tr, associabile alle portate di picco registrate per alcune sezioni idrometriche 

del F. Tevere e del F. Chiascio, calcolate attraverso la distribuzione Lognormale e Gumbel (ABT – CNR-IRPI, 2007). 

Corso d’acqua Sezione Idrometrica 
Q max 

Tr Distr. 

Lognormale 
Tr Distr. Gumbel 

(m
3
/s) (anni) (anni) 

Tevere 

S. Lucia 364 5.2 6.8 

P. Felcino 599 4.6 5.0 

P. Nuovo di T. 947 4.4 5.4 

Chiascio 
Petrignano 182 7.4 9.1 

Rosciano 400 3.5 3.2 

Topino Bettona 178 3.3 3.2 

 

Tabella 5 – Valore delle portate di picco per assegnato tempo di ritorno, Tr, per alcune sezioni idrometriche del F. 

Tevere e del F. Chiascio, calcolate attraverso la distribuzione Lognormale e Gumbel (ABT – CNR-IRPI, 2007) e così come 

definite nel PAI (ABT, 2002) confrontate con le portate di picco registrate durante l’evento. 

 

Corso d’acqua Tevere Chiascio 

Sezione Idrometrica S. Lucia P. Felcino P. Nuovo di T.  Petrignano Rosciano 

Portata max. osservata (m
3
/s) 364 599 947 182 400 

Distr. Lognormale Tr = 2 anni 240 413 698 107 294 

Distr. Lognormale Tr = 5 anni 358 618 984 160 462 

Distr. Lognormale Tr = 10 anni 443 763 1178 198 586 

Distr. Gumbel Tr = 2 anni 246 424 707 110 307 

Distr. Gumbel Tr = 5 anni 336 600 930 156 479 

Distr. Gumbel Tr = 10 anni 397 717 1077 186 593 

P.A.I. Tr = 50 anni 490 1018 1650 - 950 

P.A.I. Tr = 100 anni 550 1182 1905 - 1100 
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Figura 10 – F. Chiascio – Andamento dei livelli idrometrici registrati e ricostruiti nell’ipotesi di assenza di esondazioni 

nel tratto a monte (a sinistra) e delle relative portate alla sezione idrometrica di Branca (a destra). 

 
Tabella 6 – F. Chiascio - Sezione idrometrica di Branca – Confronto delle portate di picco osservata e stimata 

nell’ipotesi di assenza di esondazioni a monte con quelle valutate per assegnato tempo di ritorno, Tr, per la 

“Redazione delle mappe di allagabilità finalizzata all’individuazione del rischio idraulico del reticolo idrografico minore 

del F. Tevere” (CNR-IRPI, 2005). 

Portata max. osservata (m
3
/s) 269 

Portata max. stimata (m
3
/s) 339 

Portata Tr = 50 anni (m
3
/s) 292 

Portata Tr = 100 anni (m
3
/s) 373 

Portata Tr = 200 anni (m
3
/s) 461 

Portata Tr = 500 anni (m
3
/s) 583 

4.1. Effetto degli sbarramenti artificiali sull’evoluzione della piena 

Il bacino dell’Alto-Medio Tevere è caratterizzato dalla presenza di alcuni importanti invasi 

artificiali, il cui comportamento può notevolmente influire sull’evoluzione dell’onda di piena e il 

suo trasferimento lungo il reticolo idrografico, almeno per eventi caratterizzati da tempi di ritorno 

indicativamente inferiori a 50 anni. Tali sbarramenti sono le dighe di Montedoglio e Corbara sul F. 

Tevere e Casanuova sul F. Chiascio.  

La diga di Montedoglio, in provincia di Arezzo, sottende un bacino idrografico di 276 Km
2
 e ha 

attualmente una capacità utile diminuita rispetto ai potenziali 168 milioni di m
3
 a causa della 

rottura avvenuta nel dicembre 2010. 

La diga di Corbara, che sottende un bacino idrografico di 6075 Km
2
, ha una capacità utile di 135 

milioni di m
3
 e una capacità complessiva di 190 milioni di m

3
. 

La diga di Casanuova (Valfabbrica) sul F. Chiascio, ancora non a regime come utilizzo, sottende un 

bacino idrografico di 471 Km
2
 e opera con le paratoie di scarico aperte ad una quota tale 

(funzionamento a “bocca tarata”) da laminare dinamicamente la piena a valle (sezione critica 

Petrignano d’Assisi). 

 

Tali serbatoi, con l’eccezione dell’incidente occorso a Montedoglio durante la rottura di parte dello 

sfioratore di superficie nel dicembre 2010, hanno sempre avuto un effetto benefico per il rischio 
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idraulico a valle degli stessi: in corrispondenza delle piene del Tevere del 2005, 2008, 2010 e 2012, 

hanno laminato (attenuato) i colmi di piena di valle immagazzinando nelle fasi acute delle 

emergenze l’intero volume entrante da monte.  

 

Per ottemperare a quanto previsto dalla Direttiva PCM 27 febbraio 2004 e s.m. e i., l’Autorità di 

Bacino del Tevere, il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, il RID, le Regioni, le Province, e i 

gestori coinvolti hanno redatto nel 2005 il documento “Ipotesi di Regolazione dei Deflussi ai Fini 

del Governo delle Piene nel Bacino del Tevere”, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 1102 

del 28/06/2006 dall’Umbria e preso comunque, ancorché non pienamente vigente, a riferimento 

tecnico-operativo. L’istituzione dell’Unità di Comando e Controllo all’interno del bacino del Tevere, 

prevista dalla normativa per il governo delle piene (compreso quanto riportato nel recente D.Lgs 

49/2010 di cui alla 2007/60/CE), è in corso dopo il completamento avvenuto di recente dell’iter 

per il Fiume Po. 

 

Durante l’evento alluvionale, la diga di Casanuova sul F. Chiascio, sebbene ancora non in esercizio, 

ha svolto un ruolo cruciale per quanto riguarda la salvaguardia dei territori posti a valle. Infatti, ha 

consentito una parziale regolazione dei deflussi anche grazie all’aumento della quota massima 

autorizzata che, in seguito a formale richiesta del Centro Funzionale (nota prot. 152822 del 

11/11/2013), è stata innalzata in caso di piena a 290.00 m s.l.m.. In realtà, durante l’evento di 

piena la quota di invaso ha raggiunto i 294.15 m s.l.m.. Questo ha permesso, da una parte di 

limitare considerevolmente le portate transitanti lungo il F. Chiascio con la salvaguardia degli 

abitati di Pianello e Petrignano d’Assisi, dall’altra di evitare la sovrapposizione dei picchi di piena 

del F. Tevere e del F. Chiascio nel nodo di Torgiano. 

Dei circa 36 milioni di m
3
 ne sono stati trattenuti circa 21, con portate rilasciate durante l’evento 

non superiori a 140 m
3
/s, ai limiti della ricettività dell’alveo di valle in assenza di esondazioni 

significative (attuato a pieno quanto previsto nella Direttiva PCM 27 febbraio 2004 e s.m. e i. per 

quanto riguarda il “governo delle piene”). 

In Figura 11 sono rappresentati gli andamenti dei livelli idrometrici registrati nelle sezioni 

idrometriche poste lungo il F. Chiascio e il livello di invaso (per lo più rilevato da operatori a causa 

del malfunzionamento dell’idrometro operante in tempo reale). In particolare, il confronto degli 

andamenti mostra l’evidente effetto di laminazione della piena dovuto allo sbarramento, oltre 

all’effetto delle esondazioni in prossimità di Branca che hanno prodotto un “taglio” del picco di 

piena (stimato in base ai livelli ricostruiti essere ragionevolmente pari a circa 2 milioni di m
3
). 
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Figura 11 - Diga di Casanuova - Andamento dei livelli idrometrici registrati nelle sezioni idrometriche poste sia a monte 

che a valle dell’invaso lungo il F. Chiascio durante l’evento di piena, nonché il livello di invaso (per lo più rilevato da 

operatori a causa del malfunzionamento dell’idrometro operante in tempo reale). 

 

 

La diga di Montedoglio, invece, ha invasato la quasi totalità degli afflussi provenienti dal bacino 

idrografico di monte per tutta la durata dell’evento fino al 13 novembre 2013 alle 00:00 quando 

è iniziata la fase di svaso. Complessivamente la diga ha trattenuto oltre 25 milioni di m
3
.  

In Figura 12 è mostrato l’andamento dei livelli dell’invaso insieme alle portate osservate alla 

sezione idrometrica di Gorgabuia e di S. Lucia, poste rispettivamente immediatamente e a circa 30 

Km a valle della diga. 

 
Figura 12 – Diga di Montedoglio - Andamento delle portate osservate alle sezione idrometriche di Gorgabuia e S. Lucia 

sul F. Tevere e del livello d’invaso durante l’evento di piena. 

 

Analogamente, anche la diga di Corbara ha svolto il cruciale ruolo di immagazzinamento dei 

volumi entranti (oltre 70 milioni di m
3
 quelli trattenuti) riducendo notevolmente i picchi delle 

portate transitanti a valle. In Figura 13, oltre all’andamento del livello del lago, è rappresentato 

l’andamento dei livelli alla sezione idrometrica di Montemolino e di Castiglione in Teverina, poste 

rispettivamente immediatamente a monte e valle della diga. 
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Figura 13 - Diga di Corbara - Andamento dei livelli osservati alla sezione idrometrica Montemolino e Castiglione in 

Teverina sul F. Tevere e del livello dell’invaso durante l’evento di piena. 

 
Per facilitare le manovre di svaso controllato, come da prassi, il Centro Funzionale della Regione 

Umbria ha reso disponibili e trasmesso agli organi decisionali preposti, al Centro Funzionale 

Centrale presso il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale, al Centro Funzionale della Regione 

Lazio e al gestore degli impianti idroelettrici E.ON S.p.a. tutti i risultati della modellistica idrologica 

in tempo reale di monte in anticipo rispetto all’entrata dei colmi di piena negli invasi oltre all’invio 

di uno scenario “battezzato” quale riferimento (vedi figura di seguito con indicazione dell’ora a cui 

è stata inviata a Roma la previsione). 

 

 
Figura 14 - Diga di Corbara – Previsione di piena inviata dal CFD umbro al CFD Lazio e CFC presso DPCN. 

 

In Allegato si riportano anche le comunicazioni intercorse durante l’evento con gli enti gestori 

delle dighe. 
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5. RISULTATI DEI MODELLI PREVISIONALI IN TEMPO REALE 

Dal 2008, presso il CFD umbro, sono operativi e consultabili anche in tempo reale su apposita 

area riservata del sito www.cfumbria.it, diversi modelli di previsione sia per il rischio idrogeologico 

(previsione di possibili attivazioni pluvio-indotte di frane/smottamenti superficiali) che per il 

rischio idraulico (sviluppo e propagazione di piene fluviali): 

- FRANE: tre modelli sperimentali denominati “PreSSca” (fornisce lo scenario distribuito a 

scala regionale), “Landwarn” (scenario di possibile attivazione dei circa 110 siti di frana noti 

e classificati dal Servizio Geologico e Sismico regionale a rischio medio-alto) e 

“Torgiovannetto” (modello di pre-allerta specifico per il sito di frana strumentato di 

Torgiovannetto di Assisi). Tali modelli sono stati sviluppati e implementati dal CFD in 

collaborazione con il CNR-IRPI di Perugia; 

- ALLUVIONI: più catene modellistiche sperimentali tra cui il modello MOBIDIC (modello 

idrologico distribuito in continuo sviluppato dall’Università degli Studi di Firenze in 

collaborazione tra Autorità di bacino del Fiume Arno e CFD toscano), MISDc (modello 

idrologico semidistribuito a scala di evento accoppiato ad un modello in continuo di 

bilancio del contenuto d’acqua del suolo sviluppato dal CNR-IRPI di Perugia), STAFOM 

(modello idrologico di trasferimento dell’onda di piena sviluppato sempre dal CNR-IRPI di 

Perugia), HEC-HMS accoppiato con HEC-RAS (rispettivamente modello idrologico ed 

idraulico distribuiti gratuitamente dall’USACE-Corpo degli Ingegneri Americano e 

implementato direttamente dal CFD). 

Questi modelli rappresentano, ad oggi, gli strumenti di supporto del Centro Funzionale umbro sia 

nelle fasi ordinarie di valutazione giornaliera della criticità idrogeologica e idraulica per le 6 zone di 

allerta regionali che durante le fasi di monitoraggio, sorveglianza e supporto alle decisioni per il 

Sistema di Protezione Civile in concomitanza di eventi calamitosi. 

Come avvenuto per gli eventi alluvionali occorsi nel 2008, 2010 e 2012, tali strumenti si sono 

rilevati estremamente utili, ancorché associati, come qualsiasi modello previsionale esistente, ad 

una certa fascia di incertezza. A tal proposito, per poter disporre del maggior numero di ore di 

preavviso possibili, è necessario includere nelle catene modellistiche previsionali le QPFs 

(“quantitative precipitation forecasts” – previsioni quantitative di precipitazione). Tale dato di 

input è certamente, rispetto a tutti gli altri (piogge e livelli idrometrici osservati, ecc..), quello 

soggetto a maggior incertezza. 

5.1. Modelli di Previsione Frane/Smottamenti 

I modelli sperimentali di previsione per il rischio idrogeologico utilizzano i dati di pioggia 

registrata dalla rete idropluviometrica della Regione Umbria, le previsioni quantitative a scala 

locale dei modelli di previsione meteorologica COSMO ME (con aggiornamento ogni 12 ore e 
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finestra temporale di previsione di 72 ore), nonché i dati satellitari e modellistici relativi alle 

condizioni di saturazione dei suoli. 

 

Tali modelli, che costituiscono parte del sistema di “early warning” del CFD per il supporto alla 

valutazione degli stati di criticità, si basano su una successione di “step” o fasi:  

a) calcolo (mediante algoritmi di interpolazione spaziale) dei sette valori di pioggia cumulata 

(ciascuna per un intervallo temporale diverso: 1, 3, 6, 12, 24, 36, 48 h) per i 20 giorni 

precedenti e per le 72 ore successive di previsione per ogni punto di una griglia di calcolo 

(che, a seconda del modello, può essere la coordinata di una singola frana, un numero di 

frane selezionate, od una griglia densa su tutto il territorio regionale); 

b) calcolo dei valori dell’indice di saturazione dei suoli per gli stessi punti attraverso sia un 

modello fisicamente basato di bilancio del contenuto d’acqua che tramite dati satellitari 

ASCAT verificati/controllati a partire dai dati di una rete sperimentale di monitoraggio al 

suolo di 10 stazioni automatiche; 

c) comparazione dei valori di pioggia cumulata osservati e previsti con le soglie 

pluviometriche individuate dall’analisi di attivazioni passate, corrette poi tramite un fattore 

di correzione per l’indice di saturazione; 

d) valutazione dell’indicatore di pericolosità su una scala da 1 a 4 (normale, attenzione, 

preallarme, allarme) per ogni punto della griglia. 
 

Questi modelli hanno indicato, dal giorno 10 novembre, un’alta probabilità di attivazione di frane e 

smottamenti diffusi sulla porzione orientale del territorio regionale, corrispondente alle zone di 

allerta A, C e D per i giorni 11 e 12 novembre: QPFs e loro distribuzione spazio temporale prevista 

prima dell’evento erano differenti a quanto avvenuto nel precedente evento del 2012 ma che 

comunque ha determinato uno scenario di attivazione frane riconducibile ad una criticità di tipo 

“moderato”. Quindi, nelle valutazioni di criticità del giorno 10 novembre è stata valutata nel 

Bollettino di Criticità questo livello a valere dal giorno successivo. 
 

La frequenza di aggiornamento delle valutazioni automatiche di tali sistemi è stata aumentata ad 

un’ora in vista dell’evento, comprese le routine appositamente preparate per i monitoraggi 

specifici della frana di Torgiovannetto presso Assisi e della frana di San Giovanni Profiamma sulla 

S.S. 3 Flaminia presso Foligno. 
 



Regione Umbria – Servizio Protezione Civile 

 
 

 
 

 

Figura 15 – Schema logico del sistema di Early Warni

 

Le precipitazioni osservate, poi, sono state caratterizzate da intensità oraria particolarmente 

elevata nella zona di allerta C e in parte della A (Comuni di Gualdo Tadino, Scheggia Pascelupo

Costacciaro, Montone..), che hanno infatti visto il maggior numero di at

segnalate. 
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Schema logico del sistema di Early Warning per il rischio frane del CFD umbro. 
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Figura 16 – Giorno 12 novembre ore 14. Piogge registrate nei venti giorni prima dell’evento, e previsione nelle 72 ore 

successive. Si evidenziano impulsi relativi a temporali piuttosto intensi. Nel quadro sottostante si osserva l’andamento 

del contenuto d’acqua del suolo (linee verdi) nei punti oggetto di valutazione idrogeologica (in blu la loro media) a 

partire dal modello di bilancio del CNR-IRPI. 

 
Figura 17 – Giorno 12 novembre ore 14. Piogge medie areali: cumulata 24h media sul territorio regionale (linea rossa 

spessa), e massimi locali della cumulata 24h (linea rossa sottile). 
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Figura 18 – Mappa degli indici di saturazione del suolo calcolati dal modello di bilancio, prima e dopo l’evento. 

 

Successivamente all’evento, sono state completate alcune routine di aggiornamento del sistema, 

che prevedono un miglioramento del modello di calcolo della saturazione dei suoli, ora basato su 

parametri distribuiti derivati da un corposo database di dati geologico – tessiturali per tutta la 

regione, una variazione del modo in cui è valutata la saturazione per piogge di evento, ed una 

revisione del layer di suscettibilità utilizzato nel calcolo dello scenario di rischio real-time su 

WEBGIS. I risultati principali sono riportati nelle figure seguenti. 
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Figura 19 – Giorno 12 novembre ore 14. Piogge registrate nei venti giorni prima dell’evento, e previsione nelle 72 ore 

successive. Risultati dell’aggiornamento del modello di bilancio del contenuto d’acqua. 
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Figura 20 – 11 novembre ore 08. Comparazione   tra le soglie pluviometriche sperimentali e i massimi cumulati (24, 36, 

48 h) delle piogge osservate e previste nelle 72 ore successive. Si noti come il modello previsionale COSMOME 

attribuisce nei punti di calcolo una pioggia prevista fino a 300 mm. 
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Figura 21 – Mappe degli indicatori di rischio relativi alle piogge cumulate per durate lunghe (24, 36, 48 h) in relazione 

alle soglie pluviometriche per criticità Moderata, per le piogge osservate alle 08 del’11 novembre, e la previsione nelle 

72 ore successive (mezzanotte dell’11, mezzanotte del 12, 13.30 del 13 Novembre).  

  
Figura 22 – 11 novembre ore 08; 12 novembre ore 14. Indicatori di rischio relativi alle piogge cumulate per durate 

brevi (1, 3, 6, 12 h), rappresentative di rovesci o temporali  
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I risultati dei modelli sono utilizzati per valutare ed aggiornare la criticità idrogeologica prima e 

durante le fasi di evento. I modelli hanno correttamente evidenziato una previsione di condizioni 

di criticità Moderata già nel giorno 11 nelle zone di allerta A C e D, dove sono stati registrati diffusi 

eventi al suolo, e fino a condizioni di criticità elevata dal giorno successivo, visti i quantitativi di 

pioggia previsti e comparati con le soglie pluviometriche. In seguito viene illustrata l’elaborazione 

dei dati relativi alla comparazione dei risultati dei modelli con le frane riportate al CF per l’evento,  

purtroppo in misura molto esigua. Tale comparazione è essenziale per valutare le performance dei 

modelli di previsione e di scenario. Buona parte delle frane vengono riportate con data di 

attivazione pari all’undici mattina, per questo le analisi si riferiscono al run dei modelli in data 11 

novembre ore 08:00. In particolare, per le coordinate delle frane censite sono stati calcolati: 

- i valori di pioggia cumulata complessiva e le cumulate a 48 ore,  

- i valori degli indici di saturazione per lo stesso intervallo temporale, 

- i valori delle soglie pluviometriche a 48h corretti per i valori di saturazione così come 

adottati al CF. 

In base ai risultati ottenuti finora,  l’accordo tra capacità predittiva delle soglie attualmente usate e 

le date di innesco delle frane censite appare molto buono. L’affidabilità del dato è comunque 

inficiata dal numero molto esiguo di frane riportato. 

 
Figura 23– pioggia cumulata nei tre giorni precedenti l’undici Novembre ore 08:00, con posizione delle frane censite. 
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Figura 24- andamento della pioggia cumulata a 48h in corrispondenza delle coordinate delle frane, e valori dei relativi 

indici di saturazione (in blu). 

 
Figura 25- andamento della pioggia cumulata a 48h in corrispondenza delle coordinate delle frane, e valori delle 

relative soglie di pioggia 48h  (in rosso). 

 
Figura 26– zoom figura precedente 

Di seguito viene infine riportata una descrizione visiva dei risultati dello scenario sperimentale 

realt-time su piattaforma WEBGIS in uso al CF. Obbiettivo dello stesso è la combinazione del layer 

di forzante meteorologica come descritta finora, con layer statici di suscettibilità da frana e 

vulnerabilità sul territorio, costruiti internamente al CF, in modo da ottenere una panoramica di 
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scenario di rischio dinamico, aggiornato ad ogni run del modello, focalizzando l’attenzione sulle 

porzioni di territorio potenzialmente a rischio frana e con presenza di elementi vulnerabili. 

 
Figura 27– scenario relativo all’11 Novembre, ore 08:00 

 
Figura 28– scenario relativo ai massimi effetti potenziali sul territorio, basato sulla previsione di pioggia COSMO ME 

per le 72 ore successive all’11 Nov. Ore 08:00. 
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Figura 29particolare dello scenario di rischio relativo all11 nov. Ore 08:00, con posizione delle frane censite. 
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Figura 30. Particolari figura precedente. 

5.2. Modelli di Previsione Alluvioni 

Presso il CFD umbro sono operativi diversi modelli di previsione per il rischio idraulico (la 

maggior parte dei quali consultabile in tempo reale su apposita area riservata del sito web 

www.cfumbria.it da parte dei Presidi Territoriali Idraulici - Province e Consorzi di Bonifica, 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, SOUR, Autorità di Bacino Tevere e Arno, ecc...) 

implementati per i bacini idrografici di interesse (Tevere, Paglia-Chiani, Nera, Chiascio-Topino).  
 

Di seguito sono riportati alcuni grafici relativi alle loro prestazioni durante l’evento in oggetto. Se 

ne riporta in particolare qualche “snap-shot” sia durante le prime fasi dell’evento che nelle ultime. 

Come accennato in precedenza, solo l’utilizzo delle previsioni quantitative e della loro 

distribuzione spazio-temporale (QPFs) può consentire il massimo tempo di preannuncio possibile 

(tempo di trasferimento monte-valle dell’onda di piena formatasi + tempo trasformazione afflussi-

deflussi + tempo della previsione meteo). 
 

In Figura 31 sono mostrati i risultati del modello idrologico semi-distribuito MISDc_QPF, che 

considera in input sia i dati pluvio-termometrici registrati dalla rete di monitoraggio 

idrometeorologico regionale che le previsioni quantitative a scala locale dei modelli di previsione 

meteorologica COSMO ME (con aggiornamento ogni 12 ore e finestra temporale di previsione di 

72 ore), per alcune sezioni del Tevere umbro dove è evidente, in particolare per la sezione di 

Ponte Felcino e di Montemolino (poco a monte della diga di Corbara), un apparente sovrastima 
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della portata defluita. In realtà tale sovrastima è dovuta semplicemente alla presenza di 

esondazioni lungo l’asta fluviale in esame: tale fenomeno non è simulabile da un modello soltanto 

di tipo idrologico come questo. D’altra parte, l’andamento del ramo di risalita dell’idrogramma di 

piena simulato è molto accurata. 

 

 

 
Figura 31 – Previsioni durante e alla fine dell’evento del modello idrologico semi-distribuito MISDc_QPF.  

  

Presso il CFD umbro è inoltre implementato, in linea con i dati provenienti in tempo reale dalla 

rete di monitoraggio idrometrico regionale, il modello di trasferimento dell’onda di piena STAFOM 
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che simula i livelli idrometrici per le principali sezioni del Tevere, del Chiani, del Chiascio e del 

F.Nera). In Figura 32 sono illustrate le previsioni fornite dal modello durante e alla fine dell’evento 

alluvionale per la sezione idrometrica di Montemolino sul Tevere (a partire dalle osservazioni 

effettuate a Pierantonio con un anticipo di 9 ore circa). In Figura 33 sono riportati invece gli 

andamenti di alcune delle previsioni effettuate per il bacino del F. Chiascio:  F. Topino a Ponte 

Bettona (a partire dalle osservazioni effettuate ad Azzano con un anticipo di 3 ore circa e a 

Valtopina con un anticipo di 4 ore circa) e F. Chiascio a Petrignano (a partire dalle osservazioni 

effettuate a Pianello con un anticipo di 2 ore). 

 

 

 
Figura 32 – Previsioni all’inizio, durante e alla fine dell’evento del modello idrologico di trasferimento STAFOM per il F. 

Tevere (tratto Pierantonio-Montemolino).  

 

 

Una sintesi dei risultati delle simulazioni e dei relativi scenari di piena attesi è stata 

periodicamente condivisa con la SOUR e i Presidi Territoriali Idraulici per le fasi di gestione 

dell’emergenza.  

In particolare, per il Fiume Tevere, tali scenari sono stati anche condivisi ed utilizzati nell’ambito 

del governo della piena nel nodo idraulico della diga di Corbara con CFC, CFD Lazio e EON Spa. 

Sono in corso le attività di verifica ex-post delle performances dei modelli alla luce delle 

segnalazioni di dettaglio acquisite. 
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Figura 33 – Previsioni durante l’evento del modello idrologico di trasferimento STAFOM per il bacino del F. Chiascio (F. 

Topino tratto Azzano-Ponte Bettona e Valtopina-Bettona, F. Chiascio tratto Pianello-Petrignano).  

 

6. EFFETTI AL SUOLO 

Rimandando agli allegati per ulteriori descrizioni degli effetti al suolo, di seguito si riportano le 

mappe delle aree allagate durante l’evento, realizzate georeferenziando il materiale fotografico e 

video acquisito direttamente dal personale regionale che ha effettuato sopralluoghi, dai Presidi 

Territoriali e altri EELL maggiormente interessati. 
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Figura 34 – inquadramento delle principali aree allagate durante l’evento di interesse per la Protezione Civile:  

zona di nord-est della regione Umbria. 

 

Figura 35 – inquadramento aree allagate lungo il Fiume Chiascio. 
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3  

Figura 36 – dettaglio aree allagate lungo il Fiume Chiascio zona Branca. 

 

 

Figura 37 – dettaglio aree allagate lungo il Fiume Sentino zona Isola Fossara. 
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Figura 38 – dettaglio aree allagate zona Ponte Calcara. 

7. GESTIONE EVENTO 

Attività Centro Funzionale e Sala Operativa: 

Il Centro Funzionale e la SOUR (del Servizio Protezione Civile) già dal giorno 09/11/2013 hanno 

avviato le procedura di allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile mediante la 

diffusione dell’avviso di condizioni meteo avverse emesso dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Protezione Civile e del dispositivo di adozione dell’Avviso di Criticità 

Moderata emesso dal Centro Funzionale della Regione Umbria. 

A fronte della situazione in prevista, il Dirigente del Servizio Protezione Civile ha disposto 

l’attivazione in modalità H24 del proprio Centro Funzionale (dalla mattina di Domenica 

10/11/2013 per le fasi di monitoraggio strumentale dell’evento), dei Presidi Territoriali per il 

monitoraggio diretto e, a partire dalle ore 11:00 del giorno 11/11/2013, anche della propria Sala 

Operativa Unica Regionale – S.O.U.R. appena osservato il superamento delle prime soglie 

idropluviometriche di criticità moderata propedeutiche alla dichiarazione delle fasi di Pre-Allarme 

e Allarme Rischio Idrogeologico e Idraulico. 

La S.O.U.R. è stata supportata dagli esperti in Protezione Civile dell’A.N.C.I. e dalle Organizzazioni 

di volontariato, rimanendo in contatto costante con le strutture attivate per fronteggiare l’evento 

(CCS presso la Prefettura di Perugia e COC o Presidi Operativi a scala Comunale). 

Le informazioni di dettaglio in tempo reale sull’evoluzione dell’evento sono state diffuse tramite il 

sito web www.cfumbria.it. 

L’evento idrometeorologico nel suo complesso ha visto l’adozione di alcuni atti formali di 

estensione ed aggiornamento delle criticità attese e della valenza dei vari stati di allarme fino al 

giorno 12 novembre.  

Già dalla giornata di sabato 9 novembre sono state attivate una serie di azioni volte ad allertare il 

sistema Regionale di Protezione Civile e predisporre le azioni necessarie ad un innalzamento del 
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livello di attenzione in particolare per quanto riguarda i due maggiori siti in frana dell’area di 

Torgiovannetto nel Comune di Assisi e della SS3 Flaminia nel Comune di Foligno.  

Nella stessa giornata, in base ai risultati dei modelli previsionali e delle valutazioni del Centro 

Funzionale è stata disposta l’adozione dello Stato di MODERATA CRITICITA’ per rischio idraulico ed 

idrogeologico per tutte le zone di allerta della Regione (come da Decreto Presidente G.R. 

n°26/2010 e DD.G.R. 2312 e 2313/2007). In particolare, oltre al tradizionale inoltro via fax, la Sala 

Operativa ha allertato via SMS e via mail tutti i Sindaci dei Comuni, le strutture di Protezione Civile 

delle due Provincie, ed i gestori dei servizi essenziali (tra i quali la sala operativa di ANAS e le 

Ferrovie dello Stato) circa l’adozione dello stato di moderata criticità. 

Si rileva che ad oggi si riscontrano ancora delle difficoltà da parte di alcune strutture nella 

ricezione delle comunicazioni trasmesse via fax, con particolare riferimento ai periodi di chiusura 

degli uffici. 

Dalle ore 12.00 di domenica 10.11.2013, il Centro Funzionale è stato attivo in modalità H24 per 

garantire il monitoraggio strumentale dell’evento atteso e fornire gli strumenti utili al reperibile di 

turno della Sala Operativa Unica Regionale per una pronta attivazione delle componenti del 

sistema regionale di protezione civile. 

Durante l’evoluzione dell’evento, il Dirigente delegato per la Protezione Civile ha adottato una 

serie di Disposizioni e Ordinanze che hanno portato fino alla dichiarazione della fase di Allarme per 

le zone di allerta A e C fino alle ore 12.00 del 12.11.2013 e portando il livello atteso di criticità da 

moderata ad elevata, per le zone A, C e D. Con ulteriore Ordinanza n. 17 del 12/11/2013 è stata 

disposta la prosecuzione dell’attività in modalità H24 di Centro Funzionale e SOUR fino alle 24.00 

del 12/11/2013. L’apertura del Centro Funzionale e della SOUR è stata poi ritenuta necessaria fino 

alle 20 del giorno 12 novembre 2013 proseguendo nell’attività di monitoraggio per il tramite dei 

propri reperibili. 

Il Servizio Regionale Protezione Civile ha supportato le aree maggiormente colpite anche con 

l’attivazione delle organizzazioni di volontariato e mettendo a disposizione le risorse di materiale 

per l’assistenza alla popolazione stoccate presso il C.A.P.I. di Foligno. 

Oltre al prezioso ruolo svolto dai Presidi Territoriali, dalle prime indicazioni di innalzamento dei 

livelli dei corsi d’acqua, è iniziato anche il coordinamento delle organizzazioni di volontariato per 

garantire il necessario supporto alle strutture comunali in prima fase per il monitoraggio e 

vigilanza del territorio e, successivamente, per l’assistenza alla popolazione.  

Oltre al CCS attivato presso la Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo di Perugia, tutti i comuni 

interessati dall’evento hanno attivato i Centri Operativi Comunali e i Presidi Operativi attivati 

durante l’evento dai quali sono pervenute informazioni in Sala Operativa circa le situazioni 

maggiormente critiche che hanno comportato anche l’evacuazione di numerosi nuclei familiari 

oltre all’interruzione, in particolare nei Comuni maggiormente interessati dall’evento, di molti 

tratti di strade comunali e provinciali, oltre alle difficoltà sulla viabilità gestita da ANAS. 

In particolare si segnala che sono state riscontrate delle difficoltà di accesso all’Ospedale di Branca 

dove è stato temporaneamente chiuso lo svincolo in entrata ed in uscita dall’innesto tra la SS318 e 



Regione Umbria – Servizio Protezione Civile EVENTO ALLUVIONALE  10 - 12 NOVEMBRE 2013 – RAPPORTO D’EVENTO 

 
 

45 

 
 

la SS219. La situazione è stata costantemente monitorata tramite il raccordo tra la SOUR e la Sala 

Operativa di ANAS attiva in modalità H24. 

Continuo è stato anche il raccordo che la Sala Operativa ha attivato con Enel per monitorare le 

utenze disalimentate in particolar modo, lungo la fascia appenninica da Scheggia a Nocera Umbra, 

comprendente quindi anche i territori di Costacciaro, Sigillo, Fossato di Vico, Gualdo Tadino. 

Diverse le interruzioni anche nel Comune di Gubbio e in quello di Pietralunga, specie nei territori 

comunali più isolati. Segnalati pure sporadici ammanchi di fornitura elettrica anche nel Comune di 

Foligno, in quello di Bastia e nell’Assisano ma, subito rientrati. Alla data del 13/11/2013 risultano 

risolte la maggior parte delle problematiche, non senza difficoltà per quelle aree dove le cabine 

elettriche hanno la viabilità più impervia. Rimangono, alla stessa data, ancora non in esercizio due 

cabine di bassa tensione che forniscono energia elettrica ad alcune abitazioni site nel territorio del  

Comune di Pietralunga (PG) e una riguardante una linea di media tensione a servizio dell’Azienda 

di acque minerali Motette, del Comune di Scheggia. Non sono state evidenziati problemi di 

nessuna natura elettrica nel ternano. 

Più localizzati ma diversi sono stati i problemi alle utenze di fornitura idrica segnalati dalla centrale 

operativa di Umbra Acque durante l’evento, con maggiore criticità per la fascia appenninica. Il 

personale operativo è stato impegnato, nella sua attività di presidio del territorio, sia nella fase di 

monitoraggio che in quello di intervento vero e proprio più che altro per le criticità che hanno 

riguardato i sollevamenti fognari che gli impianti di depurazione, specie quelli ubicati lungo l’asta 

del Tevere, dato il superamento delle quoto di sfioro di alcuni impianti da parte del livello del 

fiume. Oltre al Tevere, pure il Chiascio ha creato non pochi problemi, specialmente all’Ospedale 

Comprensoriale di Gubbio e Gualdo Tadino, data la sua esondazione in località Branca, con il 

conseguente allagamento dell’impianto di depurazione del plesso ospedaliero. In quanto alla 

fornitura idrica delle utenze private, data la concomitante mancanza dell’energia elettrica di 

alimentazione al sistema di pompaggio per l’approvvigionamento idropotabile, è mancata per due 

giorni anche l’acqua in loc. Ponte Calcara, nel Comune di Scheggia e Pascelupo. Tale problema è 

poi stato risolto nella giornata del 12/11/2013, così come tutte le altre problematiche sono 

rientrate in un regime di ordinarietà. 

Per quanto concerne la viabilità ferroviaria, dalla Sala Operativa Territoriale, sono state segnalate 

criticità più contenute e derivanti, più che altro, dalla caduta di alberi sulla sede viaria che hanno 

comportato interruzioni della viabilità regionale, anche per diverse ore in alcuni casi, specie nella 

giornata del 11/11/2013 e nelle tratte Terontola-Passignano, Perugia Capitini-Ellera, Perugia-

Perugia Ponte S.Giovanni e Perugia Ponte S.Giovanni-Bastia. Nella direttrice invece Ancona-Roma, 

per la parte ricadente nella regione Umbria, si sono riscontrati solo alcuni rallentamenti e ritardi 

per uno smottamento che ha interessato un binario ma nel Comune di Fabriano, in territorio 

marchigiano. Il tutto è stato ripristinato, in tempi più o meno celeri, dalle strutture di competenza. 

Al momento circa 300 le segnalazioni che sono pervenute in Sala Operativa a partire dalla giornata 

di domenica 10.11.2013 tra le quali emergono numerose frane e dissesti in corso di valutazione da 

parte dei competenti Servizi Regionali. 
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La situazione è ancora in costante monitoraggio da parte dei Servizi regionali coinvolti, in 

particolare per quanto riguarda le zone a rischio residuo non trascurabile. 

 

Attività volontariato: 

In relazione all’emergenza idrogeologica ed idraulica del 10.11 e 12 novembre u.s. sono state 

attivate n 40 Organizzazioni di Volontariato per un totale stimabile in n. 200 volontari. 

I Comuni interessati dagli eventi meteorologici, in un primo momento, hanno attivato le 

organizzazioni di volontariato presenti nel territorio di loro pertinenza. In una seconda fase, 

quando la situazione è andata aggravandosi, hanno chiesto la collaborazione di un numero 

superiore di organizzazioni di volontariato attraverso la Sala Operativa Unificata Regionale (SOUR). 

Le Organizzazioni di Volontariato attivate hanno svolto le seguenti attività: 

• Supporto alla popolazione costretta ad abbandonare le proprie abitazioni, aiuto per 

l’allestimento di aree di ricovero temporaneo nelle quali assistere i cittadini; 

• Squadre di volontari dotate di idrovore hanno provveduto allo svuotamento di locali 

pubblici e privati allagati. Le squadre hanno operato a turnazione coprendo l’intero periodo 

dell’emergenza, dando supporto anche ai Vigili del Fuoco;  

• Supporto al personale comunale per il riempimento e la collocazione dei sacchi di sabbia 

per arginazione; 

• Supporto alla Polizia Municipale per la viabilità e controllo strade con divieto di accesso 

dovuto a frane, allagamenti, ecc; 

• Monitoraggio dei corsi d’acqua in supporto al personale comunale nelle zone di particolare 

interesse nel territorio del comune di riferimento; 

• Attività di supporto alla segreteria presso i COC attivati nei comuni colpiti dagli eventi 

meteorologici. 

• Supporto al personale comunale per interventi specifici nei singoli comuni (ad esempio 

l’evacuazione di un canile nel Comune di Gubbio). 

• Interventi per taglio piante e rami che rendevano difficoltosa la viabilità. 

 

Attività Tecnico – Logistiche  

Numerosi i sopralluoghi e interventi di tipo operativo: 

• Sopralluogo presso l’ospedale di Branca per valutazione Fiume Chiascio (Comune di 

Gubbio) e situazione in atto per eventuali interventi, referente del COC del Comune di 

Gubbio. 
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• Sopralluogo dell’area urbana del Comune di Gualdo Tadino per verifica situazione ed 

organizzazione interventi. 
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• Sopralluogo effettuato presso l’area urbana del Comune di Sigillo per verifica e valutazione 

eventuali interventi. 

• Verifiche presso il territorio del Comune di Scheggia e Pascelupo nella località di Isola 

Fossara, per valutare gli effetti dell’esondazione nel centro abitato del torrente Sentino. 

• Lungo tutta la strada SS360 si sono rilevate frane e distacchi, talvolta contenuti dalle reti 

paramassi in più punti danneggiate, talvolta con materiale riversato sulla strada.  

• Si sono rilevate alcune abitazioni (indicate come B e C) invase dall’acqua per un altezza 

massima di un metro, ma con acqua già defluita e con mobilio danneggiato.  

• Crollo di un’ abitazione (indicata come A).  

• Numerosi detriti in tutta la zona dell’ansa del torrente.  

• Ponte (lettera D) con notevoli danneggiamenti alle spalle provocati dalla forte corrente. 

 

• Successivamente sono stati effettuati sopralluoghi nella frazione di Ponte Calcara dove 

sono state osservate numerose frane.  
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o Frana A: crollo parziale carreggiata e chiusura strada. 

o Frana B: non vista da vicino ma dal versante opposto. 

o Frana C: crollo e ostruzione parziale dell’alveo con problematiche dirette per il 

nucleo abitato. 

 

 

• Altro sopralluogo presso località Buotano (SS3 direzione Scheggia – Gubbio) dove un alveo 

del torrente ha deviato il corso e coinvolto due abitazioni che sono state fatte evacuare su 

indicazione del collega geologo Marco Ogna. 

• Lungo tutta la SS3 si sono riscontrate numerose frane. 
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• Sopralluoghi nel territorio del Comune di Foligno lunga l’asta del Fiume Topino per verifica 

criticità relative a possibili esondazioni e valutazione eventuali interventi da mettere in 

atto. 

• Fornitura di sacchi per arginazione ai comuni di Scheggia e Pascelupo, Gualdo Tadino e 

Valtopina. 

• Consegna di effetti letterecci (n. 40) per la predisposizione delle aree di ricovero 

temporanee al Comune di Scheggia e Pascelupo. 
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OGGETTO: BOLLETTINO DI CRITICITA' NAZIONALE

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004.
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI
ALLERTAMENTO NAZIONALE E REGIONALE PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO AI FINI DI
PROTEZIONE CIVILE.

PREMESSO CHE:  È IN CORSO L'AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13103 PROT. DPC/RIA/64713 DELL’08
NOVEMBRE 2013, CHE È IN CORSO L’AVVISO DI CRITICITA’ N.° 13064 PROT. DPC/RIA/64727 DELL’08 NOVEMBRE 2013, CHE
È STATO EMESSO L’AVVISO DI CRITICITA’ N.° 13065 PROT. DPC/RIA/64836 DELL’09 NOVEMBRE 2013, CHE È STATO EMESSO
L’AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13104 PROT. DPC/RIA/64835 DEL 09 NOVEMBRE 2013 E CHE LE REGIONI
CAMPANIA, LAZIO, CALABRIA E UMBRIA HANNO EMESSO UN PROPRIO AVVISO DI CRITICITÀ.

IL CENTRO FUNZIONALE CENTRALE:

- SULLA BASE DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA EMESSO IN DATA ODIERNA ALLE ORE 15:00;
- TENUTO CONTO CHE NELLE ULTIME 24 SONO STATE REGISTRATE PRECIPITAZIONI ELEVATE SU FRIULI VENEZIA GIULIA E
LIGURIA, MODERATE SU LOMBARDIA, VENETO E TOSCANA, DEBOLI O NON SIGNIFICATIVE SUL RESTO DEL CENTRO NORD;
- ASSUNTE LE CRITICITA' PREVISTE DAI CENTRI FUNZIONALI DI VALLE D'AOSTA, PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA, VENETO,
EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, MARCHE, LAZIO, MOLISE, CAMPANIA, CALABRIA E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO;

VALUTA:

PER LA GIORNATA DI OGGI, SABATO 09 NOVEMBRE 2013: 

SI SEGNALANO VARIAZIONI RISPETTO AL BOLLETTINO PRECEDENTE.

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
FRIULI VENEZIA GIULIA: PIANURA DI UDINE-GORIZIA-TRIESTE, BACINO DEL TAGLIAMENTO, BACINO DEL LIVENZA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO BASSO DEL PESCARA, BACINO DEL SANGRO, BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO ALTO DEL PESCARA, MARSICA;
CAMPANIA: PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, TUSCIANO, ALTO SELE, ALTA IRPINIA, SANNIO, BASSO CILENTO, TANAGRO, PIANA
CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA VESUVIANA, ALTO VOLTURNO, MATESE, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO,
MONTI PICENTINI;
UMBRIA: NERA CORNO, MEDIO TEVERE, ALTO TEVERE, TRASIMENO NESTORE, CHIANI PAGLIA, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA;

 

PER LA GIORNATA DI DOMANI, DOMENICA 10 NOVEMBRE 2013: 

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO DEL SANGRO, BACINO ALTO DEL PESCARA, MARSICA;
BASILICATA: BACINI AGRI-SINNI, BACINO DELL'OFANTO;
CALABRIA: VER. TIRRENICO SET. CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE;
CAMPANIA: ALTO VOLTURNO, MATESE, ALTA IRPINIA, SANNIO, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI
PICENTINI, BASSO CILENTO, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA VESUVIANA, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, TANAGRO,
TUSCIANO, ALTO SELE;
FRIULI VENEZIA GIULIA: PIANURA DI UDINE-GORIZIA-TRIESTE, BACINO DEL TAGLIAMENTO, BACINO DEL LIVENZA;
LAZIO: ROMA, APPENNINO DI RIETI, BACINI COSTIERI SUD, BACINO DEL LIRI, BACINO MEDIO TEVERE, ANIENE;
UMBRIA: MEDIO TEVERE, TRASIMENO NESTORE, ALTO TEVERE, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA, NERA CORNO, CHIANI PAGLIA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA MERIDIONALE,
APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA;
BASILICATA: BACINI BASENTO-BRADANO;
CALABRIA: VER. TIRRENICO MER. CALABRESE, VER. IONICO CEN. CALABRESE, VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. IONICO SET.
CALABRESE;
LAZIO: BACINI COSTIERI NORD;
MOLISE: FRENTANI-SANNIO MATESE, ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
PUGLIA: CAPITANATA, GARGANO;
SARDEGNA: IGLESIENTE, CAMPIDANO, GALLURA, LOGUDORO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, BACINI FLUMENDOSA-
FLUMINEDDU, BACINO DEL TIRSO;
SICILIA: VERSANTE TIRRENICO SICILIANO, MONTI PELORITANI, VAL DI MAZARA;
TOSCANA: GREVEPESA, VALDSUP, FIORA, FOCEARNO, CHIANA, ISOLE, ERA, CECINA, CASENTINO, ALBEGNA, TEVERE, ELSA,
OMBRONEGR, ORCIA, BRUNA, CORNIA;



 

NOTE:
FRIULI VENEZIA GIULIA, da scadenza Avviso di Criticità N.° 13064 PROT. DPC/RIA/64727: CRITICITA' ORDINARIA PER RISCHIO
IDROGEOLOGICO E IDRAULICO LOCALIZZATO SU TUTTE LE ZONE DI ALLERTA;
CAMPANIA: per la giornata di oggi, sabato 09 novembre 2013, e fino alle ore 18.00 di domani, domenica 10 novembre 2013: CRITICITA'
ORDINARIA PER RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO LOCALIZZATO SU TUTTE LE ZONE DI ALLERTA;
dalle 18,00 di domani, domenica 10 novembre 2013 e per le successive 24 ore: CRITICITA' MODERATA PER RISCHIO IDROGEOLOGICO E
IDRAULICO LOCALIZZATO SU TUTTE LE ZONE DI ALLERTA.

SABATO 09 NOVEMBRE 2013 ORE 16:00

IL DIRETTORE DELL' UFFICIO II

SILVANO MEROI



















OGGETTO: BOLLETTINO DI CRITICITA' NAZIONALE

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004.
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI
ALLERTAMENTO NAZIONALE E REGIONALE PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO AI FINI DI
PROTEZIONE CIVILE.

PREMESSO CHE:  SONO IN CORSO L'AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13104 PROT. DPC/RIA/64835 DEL
09 NOVEMBRE 2013 E L’AVVISO DI CRITICITA’ N°13065 PROT. DPC/RIA/64836 DEL 09 NOVEMBRE 2013, CHE SONO STATI EMESSI
L’AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13105 PROT. DPC/RIA/64860 DEL 10 NOVEMBRE 2013 E L'AVVISO DI
CRITICITA' N°13066 PROT. DPC/RIA /64861 DEL 10 NOVEMBRE 2013 E CHE LE REGIONI MARCHE, UMBRIA, LAZIO, CAMPANIA E
CALABRIA HANNO EMESSO UN PROPRIO AVVISO DI CRITICITÀ;

IL CENTRO FUNZIONALE CENTRALE:

- SULLA BASE DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA EMESSO IN DATA ODIERNA ALLE ORE 15:00;
- TENUTO CONTO CHE NELLE ULTIME 24 ORE SONO STATE REGISTRATE PRECIPITAZIONI DEBOLI LOCALMENTE MODERATE SU
FRIULI VENEZIA GIULIA, TOSCANA E CALABRIA, DEBOLI SU VALLE D'AOSTA, PIEMONTE, LOMBARDIA, TRENTINO ALTO ADIGE,
LIGURIA, MARCHE, UMBRIA, LAZIO, PUGLIA, CAMPANIA E SICILIA;
- ASSUNTE LE CRITICITA' PREVISTE DAI CENTRI FUNZIONALI DI VALLE D'AOSTA, PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA, VENETO,
EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, MARCHE, LAZIO, MOLISE, CAMPANIA, CALABRIA E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO;

VALUTA:

PER LA GIORNATA DI OGGI, DOMENICA 10 NOVEMBRE 2013: 

SI SEGNALANO VARIAZIONI RISPETTO AL BOLLETTINO PRECEDENTE.

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO ALTO DEL PESCARA, MARSICA, BACINO DEL SANGRO;
BASILICATA: BACINO DELL'OFANTO, BACINI AGRI-SINNI;
CALABRIA: VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE, VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. IONICO CEN. CALABRESE, VER. TIRRENICO SET.
CALABRESE, VER. IONICO SET. CALABRESE, VER. TIRRENICO MER. CALABRESE;
CAMPANIA: TUSCIANO, ALTO SELE, TANAGRO, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, BASSO CILENTO, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE,
AREA VESUVIANA, ALTO VOLTURNO, MATESE, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI PICENTINI, ALTA IRPINIA,
SANNIO;
LAZIO: BACINO DEL LIRI, BACINO MEDIO TEVERE, APPENNINO DI RIETI, ANIENE, ROMA, BACINI COSTIERI SUD;
SICILIA: MONTI PELORITANI, VERSANTE TIRRENICO SICILIANO, VAL DI MAZARA;
UMBRIA: CHIANI PAGLIA, MEDIO TEVERE, ALTO TEVERE, NERA CORNO, TRASIMENO NESTORE, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA
MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA;
BASILICATA: BACINI BASENTO-BRADANO;
FRIULI VENEZIA GIULIA: PIANURA DI UDINE-GORIZIA-TRIESTE, BACINO DEL LIVENZA, BACINO DEL TAGLIAMENTO;
LAZIO: BACINI COSTIERI NORD;
MOLISE: FRENTANI-SANNIO MATESE, ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
PUGLIA: TERRA DI BARI, BACINO BASSO DELL'OFANTO, BACINI LATO-LAMA DI LENNE, CAPITANATA, GARGANO, PENISOLA SALENTINA;
SARDEGNA: IGLESIENTE, GALLURA, BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, LOGUDORO, BACINO
DEL TIRSO, CAMPIDANO;
SICILIA: BACINO DEL SIMETO, VAL DI NOTO, BACINI GELA-PLATANI-SALSO;
TOSCANA: CECINA, FOCEARNO, ERA, ISOLE, CHIANA, ORCIA, CASENTINO, CORNIA, ALBEGNA, OMBRONEGR, GREVEPESA, ELSA, BRUNA,
FIORA, TEVERE, VALDSUP;

 

PER LA GIORNATA DI DOMANI, LUNEDÌ 11 NOVEMBRE 2013: 

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
UMBRIA: NERA CORNO, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA, ALTO TEVERE;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: PIANURA MARCHIGIANA MERIDIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, PIANURA MARCHIGIANA
SETTENTRIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE;
UMBRIA: TRASIMENO NESTORE, CHIANI PAGLIA, MEDIO TEVERE;



MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO DEL SANGRO, BACINO ALTO DEL PESCARA, BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA, MARSICA;
BASILICATA: BACINO DELL'OFANTO, BACINI BASENTO-BRADANO, BACINI AGRI-SINNI;
CALABRIA: VER. TIRRENICO SET. CALABRESE, VER. IONICO CEN. CALABRESE, VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO MER.
CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE, VER. IONICO SET. CALABRESE;
CAMPANIA: PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI PICENTINI, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA
VESUVIANA, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, BASSO CILENTO, TANAGRO, ALTA IRPINIA, SANNIO, TUSCIANO, ALTO SELE, ALTO
VOLTURNO, MATESE;
LAZIO: BACINO MEDIO TEVERE, BACINI COSTIERI SUD, ROMA, APPENNINO DI RIETI, BACINO DEL LIRI, ANIENE;
PUGLIA: PENISOLA SALENTINA, BACINO BASSO DELL'OFANTO, GARGANO, CAPITANATA, BACINI LATO-LAMA DI LENNE, TERRA DI BARI;
SARDEGNA: CAMPIDANO, GALLURA, BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU;
SICILIA: MONTI PELORITANI, VAL DI MAZARA, VERSANTE TIRRENICO SICILIANO;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
EMILIA ROMAGNA: PIANURA DI FORLÌ E RAVENNA, BACINI MONTANI DEI FIUMI ROMAGNOLI;
LAZIO: BACINI COSTIERI NORD;
MOLISE: ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO, FRENTANI-SANNIO MATESE, LITORANEA;
SARDEGNA: LOGUDORO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, IGLESIENTE, BACINO DEL TIRSO;
SICILIA: BACINO DEL SIMETO, BACINI GELA-PLATANI-SALSO, VAL DI NOTO;
TOSCANA: TEVERE, CHIANA, VALDSUP, CASENTINO;

 

NOTE: Regione CAMPANIA: ORDINARIA CRITICITA' su tutte le zone d'allerta fino allo ore 18.00 di oggi, domenica 10 novembre 2013.

DOMENICA 10 NOVEMBRE 2013 ORE 16:00

IL DIRETTORE DELL' UFFICIO II

SILVANO MEROI













OGGETTO: BOLLETTINO DI CRITICITA' NAZIONALE

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004.
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI
ALLERTAMENTO NAZIONALE E REGIONALE PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO AI FINI DI
PROTEZIONE CIVILE.

PREMESSO CHE:  È STATO EMSSO L’AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13106 PROT. DPC/RIA 65129 DEL 11
NOVEMBRE 2013 E CHE SONO IN CORSO GLI AVVISI DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13104 PROT. DPC/RIA/64835
DEL 09 NOVEMBRE 2013 E N.° 13105 PROT. DPC/RIA/64860 DEL 10 NOVEMBRE 2013, CHE È STATO EMESSO L'AVVISO DI CRITICITÀ
N°13067 PROT. DPC/RIA / 65153 DEL 12 NOVEMBRE 2013 E CHE SONO IN CORSO GLI AVVISI DI CRITICITA’ N°13065 PROT. DPC/
RIA/64836 DEL 09 NOVEMBRE E N°13066 PROT. DPC/RIA/64861 DATATO 10 NOVEMBRE 2013, NONCHÉ LE REGIONI MARCHE,
UMBRIA, LAZIO, CAMPANIA E CALABRIA HANNO EMESSO UN PROPRIO AVVISO DI CRITICITÀ;

IL CENTRO FUNZIONALE CENTRALE:

- SULLA BASE DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA EMESSO IN DATA ODIERNA ALLE ORE 15:00;
- TENUTO CONTO CHE NELLE ULTIME 24 ORE SONO STATE REGISTRATE PRECIPITAZIONI MODERATE LOCALMENTE ELEVATE
SU EMILIA ROMAGNA, TOSCANA, MARCHE, UMBRIA, LAZIO, CAMPANIA, CALABRIA; MODERATE SU ABRUZZO, PUGLIA, SICILA E
SARDEGNA; DEBOLI SU PIEMONTE, LOMBARDIA E TRIVENETO.
- ASSUNTE LE CRITICITA' PREVISTE DAI CENTRI FUNZIONALI DI VALLE D'AOSTA, PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA, VENETO,
EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, MARCHE, LAZIO, MOLISE, CAMPANIA, CALABRIA E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO;

VALUTA:

PER LA GIORNATA DI OGGI, LUNEDÌ 11 NOVEMBRE 2013: 

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
UMBRIA: NERA CORNO, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA, ALTO TEVERE;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
EMILIA ROMAGNA: PIANURA DI FORLÌ E RAVENNA, BACINI MONTANI DEI FIUMI ROMAGNOLI;
MARCHE: APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO
MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA MERIDIONALE;
UMBRIA: CHIANI PAGLIA, MEDIO TEVERE, TRASIMENO NESTORE;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO DEL SANGRO, BACINO ALTO DEL PESCARA, MARSICA, BACINO BASSO DEL PESCARA;
BASILICATA: BACINI BASENTO-BRADANO, BACINI AGRI-SINNI, BACINO DELL'OFANTO;
CALABRIA: VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO SET. CALABRESE, VER. IONICO CEN.
CALABRESE, VER. IONICO SET. CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE;
CAMPANIA: TANAGRO, TUSCIANO, ALTO SELE, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA VESUVIANA,
ALTO VOLTURNO, MATESE, ALTA IRPINIA, SANNIO, BASSO CILENTO, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI
PICENTINI;
LAZIO: APPENNINO DI RIETI, BACINO MEDIO TEVERE, BACINI COSTIERI SUD, ROMA, ANIENE, BACINO DEL LIRI;
MOLISE: FRENTANI-SANNIO MATESE, LITORANEA, ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
PUGLIA: BACINO BASSO DELL'OFANTO, CAPITANATA, GARGANO, PENISOLA SALENTINA, TERRA DI BARI, BACINI LATO-LAMA DI LENNE;
SARDEGNA: BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU, CAMPIDANO, GALLURA;
SICILIA: MONTI PELORITANI, VERSANTE TIRRENICO SICILIANO, VAL DI MAZARA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
LAZIO: BACINI COSTIERI NORD;
SARDEGNA: IGLESIENTE, BACINO DEL TIRSO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, LOGUDORO;
SICILIA: BACINO DEL SIMETO, BACINI GELA-PLATANI-SALSO, VAL DI NOTO;
TOSCANA: TEVERE, CHIANA, CASENTINO, GREVEPESA, VALDSUP, VALDMED;

 

PER LA GIORNATA DI DOMANI, MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2013: 

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA;
UMBRIA: ALTO TEVERE, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA, NERA CORNO;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
EMILIA ROMAGNA: BACINI MONTANI DEI FIUMI ROMAGNOLI, PIANURA DI FORLÌ E RAVENNA;
MARCHE: APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA
MERIDIONALE, PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE;



MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO DEL SANGRO, BACINO ALTO DEL PESCARA, MARSICA;
BASILICATA: BACINO DELL'OFANTO, BACINI AGRI-SINNI, BACINI BASENTO-BRADANO;
CALABRIA: VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO MER. CALABRESE, VER. IONICO CEN. CALABRESE, VER. IONICO SET.
CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE, VER. TIRRENICO SET. CALABRESE;
MOLISE: LITORANEA, FRENTANI-SANNIO MATESE, ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
PUGLIA: TERRA DI BARI, PENISOLA SALENTINA, BACINI LATO-LAMA DI LENNE, GARGANO, CAPITANATA, BACINO BASSO DELL'OFANTO;
SARDEGNA: BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU, GALLURA, CAMPIDANO;
SICILIA: VAL DI MAZARA, VERSANTE TIRRENICO SICILIANO, VAL DI NOTO, BACINI GELA-PLATANI-SALSO, MONTI PELORITANI, BACINO DEL
SIMETO;
UMBRIA: MEDIO TEVERE, TRASIMENO NESTORE, CHIANI PAGLIA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
CAMPANIA: TUSCIANO, ALTO SELE, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, ALTA IRPINIA, SANNIO, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA
VESUVIANA, TANAGRO, ALTO VOLTURNO, MATESE, BASSO CILENTO, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI
PICENTINI;
LAZIO: BACINI COSTIERI NORD, ROMA, ANIENE, BACINI COSTIERI SUD, BACINO DEL LIRI, APPENNINO DI RIETI, BACINO MEDIO TEVERE;
SARDEGNA: LOGUDORO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, IGLESIENTE, BACINO DEL TIRSO;
TOSCANA: VALDMED, VALDSUP, CASENTINO, CHIANA, GREVEPESA, TEVERE;

 

NOTE: La criticità moderata della Regione Campania per la giornata di oggi è fino alle ore 18.00 poi ordinaria criticità.
La criticità moderata della Regione Calabria per la giornata di domani è fino a scadenza avviso (ore 14.00)

LUNEDÌ 11 NOVEMBRE 2013 ORE 16:30

IL DIRETTORE DELL' UFFICIO II

SILVANO MEROI















OGGETTO: BOLLETTINO DI CRITICITA' NAZIONALE

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004.
INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI
ALLERTAMENTO NAZIONALE E REGIONALE PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO AI FINI DI
PROTEZIONE CIVILE.

PREMESSO CHE:  SONO IN CORSO L’AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE N.° 13106 PROT. DPC/RIA/65129
DATATO 11 NOVEMBRE 2013, L'AVVISO DI CRITICITÀ N°13067 PROT. DPC/RIA/65153 DEL 11 NOVEMBRE 2013 E GLI AVVISI DI
CRITICITÀ REGIONALE DI EMILIA ROMAGNA, MARCHE, UMBRIA, MOLISE, CALABRIA, NONCHÈ SONO STATI EMESSI GLI AVVISI DI
CRITICITÀ REGIONALE DI MARCHE, MOLISE E CALABRIA.

IL CENTRO FUNZIONALE CENTRALE:

- SULLA BASE DEL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA EMESSO IN DATA ODIERNA ALLE ORE 15:00;
- TENUTO CONTO CHE NELLE ULTIME 24 ORE SONO STATE REGISTRATE PRECIPITAZIONI ELEVATE LOCALMENTE MOLTO
ELEVATE SU MARCHE E ABRUZZO, MODERATE LOCALMENTE ELEVATE SU UMBRIA, LAZIO, PUGLIA E SARDEGNA, MODERATE SU
EMILIA ROMAGNA, MOLISE E BASILICATA, DEBOLI LOCALMENTE MODERATE SU TOSCANA, CAMPANIA, CALABRIA E SICILIA;
- ASSUNTE LE CRITICITA' PREVISTE DAI CENTRI FUNZIONALI DI VALLE D'AOSTA, PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA, VENETO,
EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, UMBRIA, MARCHE, LAZIO, MOLISE, CAMPANIA, CALABRIA E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO;

VALUTA:

PER LA GIORNATA DI OGGI, MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2013: 

SI SEGNALANO VARIAZIONI RISPETTO AL BOLLETTINO PRECEDENTE.

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: PIANURA MARCHIGIANA MERIDIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE;

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
EMILIA ROMAGNA: BACINI MONTANI DEI FIUMI ROMAGNOLI, PIANURA DI FORLÌ E RAVENNA;
MARCHE: APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE;
UMBRIA: MEDIO TEVERE, CHIASCIO TOPINO MARROGGIA;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: MARSICA, BACINO ALTO DEL PESCARA, BACINO DEL SANGRO;
BASILICATA: BACINI AGRI-SINNI, BACINI BASENTO-BRADANO, BACINO DELL'OFANTO;
CALABRIA: VER. IONICO CEN. CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE, VER. TIRRENICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO SET.
CALABRESE, VER. IONICO SET. CALABRESE, VER. IONICO MER. CALABRESE;
MOLISE: LITORANEA, FRENTANI-SANNIO MATESE, ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
PUGLIA: GARGANO, BACINI LATO-LAMA DI LENNE, PENISOLA SALENTINA, CAPITANATA, BACINO BASSO DELL'OFANTO, TERRA DI BARI;
SARDEGNA: CAMPIDANO, BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU, GALLURA;
SICILIA: VAL DI NOTO, MONTI PELORITANI, BACINO DEL SIMETO, BACINI GELA-PLATANI-SALSO, VAL DI MAZARA, VERSANTE TIRRENICO
SICILIANO;
UMBRIA: NERA CORNO, ALTO TEVERE;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
UMBRIA: TRASIMENO NESTORE, CHIANI PAGLIA;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
CAMPANIA: TANAGRO, ALTO VOLTURNO, MATESE, TUSCIANO, ALTO SELE, ALTA IRPINIA, SANNIO, BASSO CILENTO, PIANA CAMPANA,
NAPOLI E ISOLE, AREA VESUVIANA, PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI PICENTINI, PIANA DEL SELE, ALTO
CILENTO;
LAZIO: ANIENE, BACINO DEL LIRI, APPENNINO DI RIETI, BACINI COSTIERI SUD, BACINI COSTIERI NORD, BACINO MEDIO TEVERE, ROMA;
SARDEGNA: BACINO DEL TIRSO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, LOGUDORO, IGLESIENTE;

 

PER LA GIORNATA DI DOMANI, MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2013: 

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: PIANURA MARCHIGIANA MERIDIONALE, APPENNINO MARCHIGIANO MERIDIONALE;

ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINI TORDINO-VOMANO, BACINO BASSO DEL PESCARA;



MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
MARCHE: APPENNINO MARCHIGIANO SETTENTRIONALE, PIANURA MARCHIGIANA SETTENTRIONALE;

MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
ABRUZZO: BACINO ALTO DEL PESCARA, BACINO DEL SANGRO, MARSICA;
BASILICATA: BACINI BASENTO-BRADANO, BACINI AGRI-SINNI, BACINO DELL'OFANTO;
CALABRIA: VER. IONICO MER. CALABRESE, VER. IONICO SET. CALABRESE, VER. IONICO CEN. CALABRESE;
MOLISE: FRENTANI-SANNIO MATESE, LITORANEA;
PUGLIA: GARGANO, BACINI LATO-LAMA DI LENNE, BACINO BASSO DELL'OFANTO, TERRA DI BARI, PENISOLA SALENTINA, CAPITANATA;
SARDEGNA: GALLURA, CAMPIDANO, BACINI FLUMENDOSA-FLUMINEDDU;
SICILIA: BACINO DEL SIMETO, MONTI PELORITANI, VAL DI NOTO, VAL DI MAZARA, BACINI GELA-PLATANI-SALSO, VERSANTE TIRRENICO
SICILIANO;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO DIFFUSO SU:
EMILIA ROMAGNA: PIANURA DI FORLÌ E RAVENNA;
LAZIO: BACINO MEDIO TEVERE, ROMA;
UMBRIA: CHIASCIO TOPINO MARROGGIA, MEDIO TEVERE;

ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO LOCALIZZATO SU:
CALABRIA: VER. TIRRENICO MER. CALABRESE, VER. TIRRENICO SET. CALABRESE, VER. TIRRENICO CEN. CALABRESE;
CAMPANIA: PENISOLA SORRENTINO - AMALFITANA, MONTI DI SARNO, MONTI PICENTINI, TUSCIANO, ALTO SELE, TANAGRO, BASSO
CILENTO, PIANA CAMPANA, NAPOLI E ISOLE, AREA VESUVIANA, ALTO VOLTURNO, MATESE, PIANA DEL SELE, ALTO CILENTO, ALTA
IRPINIA, SANNIO;
EMILIA ROMAGNA: BACINI MONTANI DEI FIUMI ROMAGNOLI;
LAZIO: APPENNINO DI RIETI, BACINO DEL LIRI, ANIENE;
MOLISE: ALTO VOLTURNO - MEDIO SANGRO;
SARDEGNA: IGLESIENTE, BACINO DEL TIRSO, BACINI MONTEVECCHIO-PISCHILAPPIU, LOGUDORO;
UMBRIA: ALTO TEVERE, NERA CORNO;

 

NOTE: Regione Marche: la criticità idraulica elevata si intende a partire dalle ore 18:00 di oggi, 12 novembre 2013;
Regione Sicilia: dalla scadenza dell'Avviso di criticità N°13067 PROT. DPC/RIA/65153 datato 11 novembre 2013 si passa da criticità
idrogeologica moderata a criticità idrogeologica ordinaria su tutte le zona di allerta regionali.

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2013 ORE 16:00

IL DIRETTORE DELL' UFFICIO II

SILVANO MEROI







CRONOLOGIA DELLE ATTIVAZIONE DEGLI AVVISI CONDIZIONI METEO AVVERSE E CRITICITA'

DATA
ORA EMISSIONE

DPC/CFD

ORA ADOZIONE

Dirigente PC

ORA RICEZIONE 

AVVISO c/o SOUR

ORA INIZIO  INVIO 

FAX

SOUR

ORA TERMINE 

INVIO FAX

SOUR

 N. PAGINE 
 NUMERO  

DESTINATARI 

Avviso di Criticità Moderata 09/11/2013 13:24 15:15 15:51 17:40 18:41 5 150

Avviso Condizioni Meteo Avverse 09/11/2013 14:54 --- 17:01 7:34 del 10/11/13 8:13 del 10/11/13 3 150

Avviso di Criticità Moderata/Elevata 10/11/2013 13:53 15:30 16:12 17:59 19:24 7 150

Dichiarazione Stato di Allarme 11/11/2013 --- --- 12:30 12:54 13:40 4 150

Avviso Condizioni Meteo Avverse 11/11/2013 --- 16:58 19:03 19:56 4 150

Avviso di Criticità Moderata 12/11/2013 13:08 --- 14:38 14:52 17:33 5 150



N. Ora e Data di arrivo Mittente N. Prot. regionale Data Oggetto

1 08:39 11-nov-13 Comune di Castel Viscardo 153189 11-nov-13
Allerta CoC e e Gruppo PC, dalle ore 12.00 del 10/11/2013 alle 12.00 del 

12/11/2013

2 10:25 11-nov-13 Comune di Pietralunga 153270 11-nov-13
Attivazione Associazione di Protezione Civile Pietralunghese 

Raggruppamento Anteo

3 10:48 11-nov-13
Comune di Costacciaro/Fossato di 

Vico/Scheggia e Pascelupo/Sigillo
153115 11-nov-13 Richiesta attivazione Volontari e mezzi

4 12:10 11-nov-13 Comune di Gualdo Tadino 153258 11-nov-13 Richiesta intervento urgente Loc. Biagetto - Fornaci

5 14:37 11-nov-13 Comune di Montone 153336 11-nov-13
Aggravamento frana strada Bacciana al Km. 0+900 - Richiesta Tecnici 

Regionali per sopralluogo

6 15:15 11-nov-13
Comune di Costacciaro/Fossato di 

Vico/Scheggia e Pascelupo/Sigillo
153408 11-nov-13 Richiesta n.20 letti completi

7 15:57 11-nov-13 Comune di Scheggia e Pascelupo 153414 11-nov-13 Apertura presidio operativo 

8 16:40 11-nov-13 Comune di Montegabbione 153294 11-nov-13 Comunicazione di attivazione volontari

9 16:58 11-nov-13 Comune di Gubbio 153459 11-nov-13 Attivazione COC

10 17:39 11-nov-13 Comune di Nocera Umbra 153464 11-nov-13 Attivazione presidio Operativo

11 18:25 11-nov-13 Comune Gualdo Tadino 153467 11-nov-13 Attivazione del COC

12 18:29 11-nov-13 Ente Acque Umbre-Toscane 153465 11-nov-13 Inizio Vigilanza Ordinaria

13 19:36 11-nov-13 Comune di Torgiano in corso 11-nov-13 Attivazione presidio Territoriale/Operativo/imp. Volontari

14 22:18 11-nov-13 Comune di Nocera Umbra in corso 11-nov-13 presa d'atto segnalazioni CF/strappom argine Rio Fergia/chiusura scuole

15 22:51 11-nov-13 Comune di Deruta in corso 11-nov-13 Attivazione presidio territoriale



N. Ora e Data di arrivo Mittente N. Prot. regionale Data Oggetto

16 Pec 12-nov-13 Comune di Gualdo Tadino 154174 12-nov-13 Richiesta sopralluogo stabilità pendio Loc. s. Croce 

17 Comune di Costacciaro 153751 12-nov-13 Richiesta intervento - varie località/attivazione volontari

18 08:32 12-nov-13 Comune di Pietralunga in corso 12-nov-13 Segnalazione smottamenti franosi

19 09:39 12-nov-13
Comune di Costacciaro/Fossato di 

Vico/Scheggia e Pascelupo/Sigillo
in corso 12-nov-13 Richiesta attivazione squadre, mezzi e materiali

20 09:40 12-nov-13
Comune di Costacciaro/Fossato di 

Vico/Scheggia e Pascelupo/Sigillo
in corso 12-nov-13

Richiesta soprallugo con tecnici regionali  Loc. Casella/ evacuazione nucle 

familiari

21 11:06 12-nov-13 Comune di Gualdo Tadino in corso 12-nov-13
Richiesta volontari della PC di Orvieto in supporto e 3 pompe di aspirazione 

acqua

22 11:38 12-nov-13 Comune di Gubbio in corso 12-nov-13
Richiesta sopralluogo tecnico-geologo in loc. Torre Alta e strada vicinale 

Loc. Bottacione-Montefoce

23 15:35 12-nov-13 Comune di Gualdo Tadino in corso 12-nov-13 Comunicazione inizio impiego volontari

24 16:21 12-nov-13 Comune di Sellano in corso 12-nov-13 Segnalazione dissesto loc.  Cappuccini - Richiesta sopralluogo

25 17:07 12-nov-13 Comune di Costacciaro in corso 12-nov-13 Aggiornamento situazione generale 

26 17:25 12-nov-13 Comune di Nocera Umbra in corso 12-nov-13 Richiesta riconoscimento statdo di emergenza

27 19:09 12-nov-13
Comune di Costacciaro/Fossato di 

Vico/Scheggia e Pascelupo/Sigillo
in corso 12-nov-13

Richiesta sopralluogo tecnico regionale geologo su strada P. 244 per 

movimento franoso



N. Ora e Data di arrivo Mittente N. Prot. regionale Data Oggetto

28 08:25 13-nov-13 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 13-nov-13
Richiesta squadre Volontari e mezzi nel territorio di Scheggia e Pascelupo 

per frane e smottamenti

29 08:47 13-nov-13 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 13-nov-13 Richiesta soprallugo geologo per monitoraggio

30 09.04 13-nov-13 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 13-nov-13 Integrazione squadre volontari e mezzi per Isola Fossara, Fraz. Buotano

31 13/11/2013 Comune di Gualdo Tadino in corso 13-nov-13
Richiesta n. 5 Volontari per aspirazione acqua e n. 1 volontario per 

segreteria

32 11:02 13/11/2013 Comune di Tuoro sul Trasimeno in corso 13-nov-13 Comunicazione attivazione procedura PC

33 11:52 13/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 13-nov-13
Richiesta mezzo cingolato, squadre Volontari dotati di pompe e idrovore - 

Richiesto sopr. Ingegnere per stabilità ponti - Geologo per stabilità versanti 

34 12:21 13/11/2013 Comune di Gualdo Tadino in corso 13-nov-13 Richiede proroga Stato di Emergenza

35 13:14 13/11/2013 Comune di Nocera Umbra in corso 13-nov-13 Elenco frane/dissesti/esondazioni

36 13:14 13/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 13-nov-13 Richiesta supporto tecnici Geologi

37 15:16 13/11/2013 Comune di Gualdo Tadino in corso 13-nov-13 Richiesta dello STATO DI EMERGENZA

38 15:42 13/11/2013 Comune di Costacciaro in corso 13-nov-13 Richiesta Geologo per Comune di Costacciaro

39 16:41 13/11/2013 Comune di Sigillo in corso 13-nov-13 Richiesta Tecnico strutture per comune Sigillo

40 14/11/2013 Comune di Valtopina in corso 14-nov-13 Segnalazione danni

41 08:55 14/11/2013 Comune di Gualdo Tadino in corso 14-nov-13 Comunicazione fine emergenza

42 09:31 14/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 14-nov-13 Richiesta geologi per comune di Scheggia

43 09:54 14/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 14-nov-13 Segnalazione boati provenienti dal sottosulo - Comune di Scheggia

44 11:19 14/11/2013 Comune di Sellano in corso 14-nov-13 Richiesta Geologo per sopralluogo

45 12:55 14/11/2013 Comune di San Giustino in corso 14-nov-13 Relazione danni

46 15:08 14/11/2013 Comune di Costacciaro in corso 14-nov-13 Richiesta stato di emergenza

47 17:19 14/11/2013 Comune di Città di Castello in corso 14-nov-13 Chiusura COC

48 17:46 14/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 14-nov-13 Richiesta invio tecnici

49 17:59 14/11/2013 Comune di Scheggia e Pascelupo in corso 14-nov-13 Segnalazione nuova frana



 
 
 
 

Allegato D 
 
 
 
 

SEGNALAZIONI FRANE 
 

(fonte SERVIZIO GEOLOGICO E SISMICO) 
 

 

 

 

 

 

Secondo l’aggiornamento alla data del 14 novembre 2013, lo stato della situazione è il seguente: 

� 8 Comuni coinvolti (di cui due in corso di accertamenti) 

� 17 dissesti idrogeologici oggetto di sopralluogo da parte del Servizio Geologico e Sismico (effettuati 

su 6 Comuni) 

� 10 strade comunali e 1 strada provinciale interrotte 

� 6 edifici sgomberati (evacuati 10 nuclei familiari) 

 

Il quadro generale dei dissesti rilevati nei numerosi sopralluoghi, eseguiti dai tecnici del Servizio Geologico e 

Sismico tra l’11 e il 15 novembre 2013, vede ad oggi 17 principali situazioni di criticità, riportate nella tabella 

riepilogativa che segue. 

 

Nella fase di prima emergenza i Comuni hanno immediatamente fronteggiato le situazioni di maggiore 

criticità, rimuovendo fango e detriti dalle sedi stradali per consentirne, ove possibile, la riapertura. Tuttavia 

numerose strade sono interrotte o presentano forti limitazioni della percorribilità. 

 

A causa dell’elevato numero di eventi verificatisi e della loro contemporaneità, sarebbe necessario 

coinvolgere con  propri mezzi e personale  l’Agenzia Forestale Regionale per ciò che concerne la rimozione 

dalle sedi stradali del materiale detritico prodotto da frane e smottamenti, specialmente nei Comuni di 

Scheggia, Sigillo, Costacciaro e Gualdo Tadino.  

  



COMUNE LOCALITA’  TIPOLOGIA DISSESTO ELEMENTI ESPOSTI 

Costacciaro  Costa S.Savina Trasporto Idraulico Strada comunale 

(interrotta) 

Costacciaro  Villa Col dei Canali smottamento Strada comunale 

Coldagello-Piè La Rocca 

(interrotta) 

Costacciaro  Capoluogo Crollo parziale muro 

(aggravamento) 

Mura urbiche 

Gualdo Tadino  S.Croce Colate detrito (riattivazione) Tre Edifici, viabilità di 

accesso e SP 245. 

Gualdo Tadino  Rocchetta Trasporto Idraulico   Strada comunale 

(interrotta) e area turistico-

ricreativa 

Gubbio  Bottaccione–Monte Foce Smottamento Strada vicinale di accesso 

a un edificio civile 

abitazione (interrotta) 

Gubbio  Torre Alta Scivolamento Strada comunale di 

accesso a un Agriturismo 

(interrotta) 

Montone  Bacciana Smottamenti Strada comunale (senso 

unico alternato) 

Scheggia e Pascelupo  Aiale Scivolamento 

(aggravamento) 

Strada comunale 

(interrotta) 

Scheggia e Pascelupo  Aiale Smottamenti diffusi Terreno di pertinenza di 

edificio civ. abitazione 

Scheggia e Pascelupo  Botano Trasporto idraulico 2 edifici civile abitazione 

(evacuate 4 famiglie). 

Strada vicinale uso 

pubblico “La casaccia” 

(interrotta) 

Scheggia e Pascelupo  Campitello Probabili segni precursori 

(accertamenti in corso) 

Edifici nucleo abitato 

Scheggia e Pascelupo  Casella Scivolamento Strada comunale 

(interrotta). Edificio civile 

abitazione (evacuata una 

famiglia) 

Scheggia e Pascelupo  Monte Alto Smottamento 

(aggravamento) 

Strada comunale 

(interrotta) 

Scheggia e Pascelupo  Monte di Mezzo Scivolamento Strada vicinale uso 

pubblico (interrotta) 

Scheggia e Pascelupo  Ponte Calcara Scivolamento spondale Rischio occlusione fosso 

Sigillo  SP 244 Scivolamenti Strada provinciale 

 





























ALLEGATO F
DOCUMENTAZIONE     FOTOGRAFICA  

PARTE 1- VOLO ELICOTTERO

FIG.1: TRACCIA PLANIMETRICA (GPS) DEL VOLO DI SOPRALLUOGO DELLA PROTEZIONE CIVILE REGIONALE 
SU ELICOTTERO CFS, MATTINA 12 NOVEMBRE 2013



FOTO 1: F. CHIASCIO



FOTO 2 E 3: DIGA DI CASANUOVA SUL F. CHIASCIO



FOTO 4: OSPEDALE DI BRANCA, ALTO BACINO DEL FIUME CHIASCIO



PARTE 2-SOPRALLUOGHI A TERRA (FRANE)

L’eccezionale evento pluviometrico dei giorni 10-11 novembre 2013 ha colpito con particolare violenza i 
territori comunali dell’Umbria NE, allineati sotto la dorsale carbonatica spartiacque tra Umbria e Marche, 
determinando una grave risposta  in termini di dissesto dei versanti. 
Il Comune in assoluto più colpito, per numero e gravità dei dissesti,  è quello di Scheggia e Pascelupo, cui 
seguono Costacciaro, Gualdo Tadino,  Gubbio, Montone e Sigillo. Ulteriori segnalazioni, su cui sono ancora 
in corso i sopralluoghi, riguardano i Comuni di Nocera Umbra e Sellano.   

I dissesti, di natura sia idraulica che gravitativa, hanno colpito prevalentemente la viabilità, compromettendo 
totalmente o parzialmente la transitabilità di alcune strade; seriamente danneggiata risulta la rete viaria 
comunale, di vitale importanza per i collegamenti locali nei territori  montano-collinari, che risulta interrotta in 
più tratti con danneggiamenti anche strutturali, come evidenziato nelle immagini che seguono.



Colpite meno diffusamente le strade provinciali, tra cui la SP 245  nel Comune di Gualdo Tadino e la SP 244 
nel Comune di Sigillo. 



Sigillo. Danneggiamento della SP 244

Messi a rischio da fenomeni idraulici e/o gravitativi, tanto da essere sgomberati, anche sei edifici, di cui tre in 
Comune di Gualdo Tadino (Località S. Croce) e tre in Comune di Scheggia  (Località Botano e Casella). 
Evacuati in totale 10 nuclei familiari.

Scheggia e Pascelupo. Località Botano.



Gualdo Tadino. Località S. Croce.

Lo scenario d’evento è caratterizzato dalla stretta associazione tra i fenomeni di trasporto idraulico 

(allagamenti e trasporto di detriti) a carico del reticolo secondario ed i dissesti gravitativi, rappresentati da 

smottamenti, scivolamenti superficiali, frane spondali e colate rapide di detrito o fango, incanalate negli 

impluvi o veicolate dalle acque di ruscellamento lungo i versanti. 

Sotto il profilo geologico le frane si sono verificate quasi esclusivamente su litologie attribuibili a detriti di 

falda o a coperture eluvio-colluviali.

Rispetto allo scenario preesistente rappresentato nelle carte inventario ufficiali, circa un terzo dei dissesti 

sono aggravamenti o riattivazioni di fenomeni precedenti, mentre la maggior parte sembra essere, ad una 

prima analisi, di nuova generazione

Gualdo Tadino - Località S .Croce. Colate rapide di detriti prevalentemente fini. La principale è alimentata da 

frane di scivolamento nella testata del fosso.



 
Gualdo Tadino - Località S .Croce. Particolari dei processi gravitativi in atto.

Gualdo Tadino. Eccezionali fenomeni di trasporto solido nell’area turistico-ricreativa La Rocchetta.



Gualdo Tadino. Eccezionali fenomeni di trasporto solido nell’area turistico-ricreativa La Rocchetta.
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F. TEVERE ZONA TORGIANO





F. CHIASCIO A PONTE NUOVO DI ROSCIANO

F. SENTINO A ISOLA FOSSARA
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ALLEGATO G 

Verifica dei Piani Comunali di Protezione Civile per Rischio Idraulico e Idrogeologico 

Di tutti i Comuni dell’Umbria, 91 sono dotati di un Piano Comunale di Protezione Civile per 

Rischio Idraulico e idrogeologico.  

Al fine di fornire un quadro generale della risposta dei Comuni all’evento, in relazione alle 

procedure e azioni attivate per la gestione dell’emergenza, dall’allertamento alla fase operativa, 

si è condotta un’indagine tra i Comuni che sono stati interessati dal fenomeno. Dato che 

l’emergenza ha colpito perlopiù i Comuni delle Zone di Allerta A e C, l’indagine è stata rivolta a 

questi ultimi.  

 

Mappa 1 – Zone di Allerta 
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Per ogni Comune, l’informazione cercata ha riguardato il Piano Comunale, i relativi scenari e 

procedure, con lo scopo di definire se:   

1. il Piano è stato attivato; 

2. il COC/Presidio è stato attivato; 

3. le procedure del Piano sono state attivate; 

4. sono emerse delle parti del Piano da modificare; 

5. i punti critici sul territorio individuati nello scenario idraulico e idrogeologico in fase di 

pianificazione sono rispondenti a quelli che si sono verificati nella realtà; 

6. è necessario aggiornare il Piano con nuovi punti critici individuati sul territorio. 

I dati raccolti sono stati sintetizzati nel modo che segue. 

 

Zona di 

Allerta 

Comuni 

afferenti 

alla Zona 

Comuni con 

Piano per 

Rischio 

Idraulico e 

Idrogeologico 

Comuni colpiti 

dall'evento e 

che hanno 

attivato il 

Piano 

Comuni 

colpiti 

dall'evento 

che non 

hanno 

attivato il 

Piano 

Scenario 

Idraulico 

Idrogeologico 

previsto nei 

Piani 

rispondente 

alla realtà 

Nuovi 

punti critici 

con cui 

aggiornare 

gli scenari 

A  18 18 12 0 12 2 

C 21 21 13 0 13 9 

 

Tabella 1 – Dati sulla verifica della pianificazione 

 

Come già precisato, i Comuni maggiormente colpiti dall’evento, ricadono nelle zone di allerta A e 

C  e, di questi, tutti sono dotati di un Piano Comunale di Protezione Civile per Rischio Idraulico e 

idrogeologico; in alcuni casi il Piano per questo tipo di scenario è inserito nel Piano Multirischio. 

Sulla base dei continui contatti istaurati dalla Sala Operativa Unica Regionale, è risultato che tutti 

i Comuni colpiti dall’evento hanno attivato il proprio Piano Comunale e le relative procedure. 
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Inoltre, tra questi, alcuni hanno attivato il Presidio Territoriale e il Presidio Operativo o il Centro 

Operativo Comunale. 

Di seguito i dati raccolti sono stati rappresentati graficamente. 

 

 

Grafico 1 – Verifica Piani Comunali di Protezione Civile per Rischio Idraulico e Idrogeologico 

Per ciò che riguarda lo scenario idraulico e idrogeologico previsto nel Piano di ciascun Comune, è 

emerso che molte delle situazioni critiche che si sono verificate sul territorio a seguito 

dell’evento, erano già contemplate nei rispettivi scenari; sono state inoltre riscontrate ulteriori 

situazioni, invece non previste, che si sono verificate anche per effetto di recenti modifiche alla 

viabilità nel territorio nel frattempo intercorse o relativamente a nuovi dissesti idrogeologici 

legati alla severità del fenomeno. Pertanto, alcuni scenari, alla luce dei nuovi punti critici, 

saranno oggetto di revisione e aggiornamento.  
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Grafico 2 – Verifica Scenario Idraulico e idrogeologico – Zona A 

 

Grafico 3 – Verifica Scenario Idraulico e Idrogeologico – Zona C 
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Mappa 2 – Comuni interessati dall’evento sui quali è stata condotta l’indagine 
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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - Allarme me-
teo, il Tevere torna a far pau-
ra.Laprotezionecivilenelpo-
meriggio di ieri ha segnalato
una bomba d’acqua su tutta
l’Umbriaper lanotte appena
trascorsa (a partire dalle
20,30 di ieri). “Sono attese
forti piogge in arrivo, e possi-
bilitàdiesondazionedelTeve-
re a causa delle intense preci-
pitazioninellazonanorddell'
Umbria e a Perugia”. Gli ar-
gini nel pomeriggio hanno
iniziato a traboccare indiver-
se zone dove scorre il biondo
fiume.Per il restocentinaiadi
chiamate e interventi, rampe
di accesso alla quattrocorsie
bloccate per allagamenti, la
ferrovia interrottaetrenistop-
pati per caduta alberi. Un
troncoaMantignana, traPe-
rugia eCorciano, ha travolto
un'auto insosta. Ilmaltempo
flagella Perugia e l'Umbria.
Forti raffiche di vento e rove-
sci dalla notte di domenica
hannomesso in seria difficol-
tàsoprattutto ilPeruginoeal-
cune zone del Lago Trasime-
no. Ieri,ore8,20, ibinaridelle
ferrovie dello Stato nel tratto
Perugia-Ellera sono stati og-
gettodiuninterventodirimo-
zionetronchi.Sulpostotecni-
ci Fs e uomini dei vigili del
fuoco.Il trafficosuferroèsta-
to interrotto. Nella notte la
rampa di accesso alla Peru-
gia-Bettolle all'altezza di via
Tuzi, aPerugia,è statachiusa
perallagamenti.AMantigna-
na un albero ha travolto una
macchinainsosta, sonointer-
venuti i carabinieri.Per fortu-
na, fino a questo momento,

nonsiregistranoferiti.Super-
lavoro per i vigili del fuoco: il
centralino della sala operati-
va è sovraccarico di chiama-
te.
Comune al lavoro Il vicesin-
daco Nilo Arcudi (cantiere
comunale e protezione civile)
haallertatoancheper lepros-
simeore ilpersonalecomuna-
le e i volontari dellaProciv.E'

attivata lafasediallarmemal-
tempo con criticità elevata
perrischio idrogeologico fino
almezzogiornodioggi.APe-
rugiae ingranpartedellapro-
vincia. “Abbiamo lavorato
fin dalle prime ore del matti-
no - ha detto Arcudi - per ri-
muovere gli alberi caduti a
terra, mettere in sicurezza le
strade e garantirne la

percorribilità.Alcunevie, ini-
zialmente interdette al traffi-
co, sono state prontamente
riaperte,altre losarannoinse-
rata, massimo entro domani
mattina (oggi, ndr). Si invita-
no, in ogni caso, i cittadini a
usare massima prudenza”.
La situazione alle 10 di ieri
mattinaappariva così: chiusa
- secondo il bollettino di pa-

lazzodeiPriori - stradaCasa-
glia per la caduta di 4 alberi.
E' intervenuta l'agenzia fore-
stale e si prevede di riaprire il
tratto al massimo le prime
ore di stamattina. In via San
Giuseppe è caduto un albero
di grandi dimensioni: sul po-
sto, ha lavorato il personale
del cantiere comunale; la ria-
pertura della via era prevista

entro il pomeriggio di ieri.
Strada chiusa anche nel trat-
toSanMarco-CenerenteTor-
rione: il personale dell'Agen-
zia forestale ha provveduto a
ripristinare la via. Sono state
già riaperte via Bonfigli, via
delGiochetto,viaM.Angelo-
ni, vialeRoma, via SanGiro-
lamo.All’unitàoperativapro-
tezionecivilenonsonoarriva-
te segnalazioni rilevanti; nel-
la mattinata si sono verificati
allagamenti di piccola entità.
Il gruppo “Perusia” ha coa-
diuvato il personale del can-
tierecomunaleper laripulitu-
ra delle strade da foglie e pic-
coli ramiedeipozzetti fogna-
ri per evitare possibili allaga-
menti.
Cimitero ko Il cimitero mo-
numentale rimarrà chiuso
peralcunigiorniperconsenti-
re i lavori dimessa in sicurez-
za dopo i danni causati dal
maltempo. Il Comune ha
provveduto ieri mattina a
chiudere al pubblico gli in-
gressi del monumentale e gli
operai sono all'opera per ri-
muovere inumerosialberi ca-
duti e mettere in sicurezza
quellipericolanti. Ilvialeprin-
cipaledelcimiterorisultaesse-
re il più danneggiato. Nel re-
sto della città sono andati in
tilt anche gli impianti elettri-
ci. Dopo pranzo è saltata la
luce in centro, in particolare
nellazonaviaXXSettembre.
AStrozzacapponisonoanda-
teavantiperore leoperazioni
dei pompieri che hanno cer-
cato di mettere in sicurezza
un fabbricato minacciato da
una gru edile che si è inclina-
ta per i violenti venti. Non si
registrano feriti.  B

A PERUGIA
“Il maltempo che in queste
oresistaabbattendosullano-
straregionestacreandodisa-
gi alla circolazione anche se
non si segnalano particolari
impedimenti”. Il settore del-
la viabilità della Provincia di
Perugia,guidatodall'assesso-
re Domenico Caprini sta in-
tervenendo per limitare al
massimoproblemipergliau-
tomobilisti.Lezonemaggior-
mentecritiche intal sensoso-
no la dorsale appenninica
nella parte nord: a Gubbio
vari sono gli smottamenti e
le franechele incessantipiog-

ge stanno provocando tro-
vando una situazione del
mantostradalegiàabbastan-
za provato. Critica è la situa-
zioneadIsolaFossara.ACit-
tà di Castello, oltre alle frane
sono caduti anche alberi e,
come ha riferito Caprini, "l'
amministrazione provinciale
staprovvedendoa rimuover-
le incollaborazioneconilCo-
mune e la ProtezioneCivile".
La Flaminia, all'altezza di
Scheggia è stata chiusa al
traffico per alcune ore a cau-
sa di una frana, ma è stata
prontamente riaperta una
volta liberata.  B

Municipale intervieneper incidenti stradali
inmezza città.Nessun feritograve

Strade come fiumi Alcuni tratti di strada destano preoccupazione

soprattutto sulla dorsale appennenica

A PERUGIA
Sièmessaallaguidadelproprioveicoloinstatodialtera-
zionepsicofisicadovutaall'assunzionedisostanzestupe-
facenti.Unadonna è stata così denunciata dalla polizia
provinciale di Perugia du-
rante un servizio di con-
trollodel territorio.Lastes-
sa è anche risultata in pos-
sessodiunamodicaquan-
titàdisostanzestupefacen-
ti, sequestrata. Da qui so-
noscattateulteriori indagi-
nichehannoportatoall'in-
dividuazionedellospaccia-
tore un cittadino extracomunitario, già noto per reati
specifici. Il soggettospaccia nel Perugino: è stato sotto-
postoaperquisizionechehaportatoalsequestrodialcu-
ne dosi tra coca ehashish. L’umo è stato espulso. B

Rafficadi furti nelle abitazioni
Monteluceadessohapaura

Vigili del fuoco, centinaia di interventi
Mac’è il rischioblocco straordinari

A PERUGIA
Non sono mancati gli incidenti stra-
dali, per fortuna senza gravi conse-
guenze, in granparte della città.
E’ stata una giornata di superlavoro
ancheper i vigili urbani di Perugia.
 B

Trombe d’aria, alberi sui binari e sulle auto. Treni e traffico in tilt. Superstrada allagata, gru minaccia edificio

Bombad’acqua, il Tevere fa paura

Allagamenti e interventi I vigili del fuoco impegnati in centinaia di chiamate e interventi in tutto il territorio provinciale. Maltempo e temperature

invernali in centro storico e in periferia. Molti gli allagamenti, anche se di piccola entità. Per adesso, per fortuna, nessun ferito

La lista

delle vie

chiuse

in tutto

il territorio

comunale

Cimitero chiuso

Il forte vento ha

abbattuto e reso

pericolanti molti

alberi al

monumentale

Disagi alla circolazione senza particolari impedimenti nel territorio provinciale. Criticità sulla dorsale appenninica

Smottamenti e frane, viabilità a rischio
Colpo della provinciale. Sequestrato lo stupefacente

Assumedroga e poi simette alla guida
Donnadenunciata epusher espulso

A PERUGIA
Furti a raffica nelle abitazioni.
I residenti di Monteluce lanciano l’ennesi-
moallarme sicurezza in unquartiere parti-
colarmente colpito - da quando se ne è an-
dato il policlinico - da microcriminalità e
degrado. B

L’ALLARME

A PERUGIA
I vigili del fuoco, al lavoro con centinaia di
interventi per il maltempo, non possono fare
gli straordinari.C’è il rischioche ilbloccopos-
sa impediredi tratteneregliuominiper l’even-
tuale proseguimento del maltempo. I vertici
sono riuniti per ovviare al problema.  B

L’ACCUSA GLI SCONTRI
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A CITTA’DICASTELLO
Da sabato 16 a domenica 24
novembre la sede del Centro
valtiberina produce e di Smai
in via Vittorini ospiterà l’an-
nualemostra delmobile, orga-
nizzata dallo stesso consorzio,
che vedrà la presenza di 35
espositori in uno spazio di cir-
ca 3.000metri quadrati.
Ieri mattina in Comune alla
presenza dell’assessore Carlo-
ni, delpresidentedel consorzio
Emiliani, del suo viceRonchi e
dei consiglieriGiornelli eMas-
setti, è statapresentata l’edizio-
ne2013chevuoleesseredisvol-
ta, nella tradizione, ma legan-
dola all’innovazione.
“Una mostra che dovrà essere una sorta
di numero zero verso nuovi orizzonti visto
che imobilieri locali sonopronti a reggere
lesfideesoprattuttovoglionoessereprota-

gonisti di queste sfide”, ha detto il presi-
denteEmiliani ricordando come già ci sa-
rà una grossa novità con la presenza del
creativo FrancoMarinelli che ha pensato
e poi fatto realizzare da un seggiolificio

locale la“comosedia”,uneven-
to nell’evento.
Propriosuquestofilone l’asses-
sore Carloni si è inserito pro-
prio ricordandoo “lo studio
del master-plan per la città e
sulle potenzialità che l’artigia-
nato di qualità riveste annun-
ciando importanti novità per
‘Arte e mobile 2014’ con una
formula migliore da studiare
insieme. Un nuovo Rinasci-
mento del settore”. Su questo
si è agganciata l’architetto Ro-
sita Pazzaglia che ha messo a
disposizione leconoscenzadel-
l’associazione degli architetti
perprogettare assiemedeimo-

bili inbasealleesigenzedellamodernaedi-
lizia. Venerdì alle 18 un aperitivo di buon
lavoro segnerà il via della mostra che do-
vràmettere insiemeterritorio,storia, tradi-
zione, eccellenza nella qualità. B

A PaoloPuletti

CITTA’ DI CASTELLO -
L’intera Alta Valle del Tevere
nordèstataspazzataper l’inte-
ra giornata di ieri da violente
piogge,accompagnatedaforti
folate di vento chehannopro-
vocato molti disagi, allaga-
menti, qualche incidente stra-
daleesoprattuttoanchecadu-
te di alberi, interruzione di
energia elettricae smottamen-
ti in particolare negli argini
dei fiumieancheinalcuni trat-
ti di strade pedemontane.
Problemi sonostati riscontrati
sia nei comuni di Citerna che
di Città di Castello, San Giu-
stinoePietralunga,doveè iso-
lata la frazione di Colle Anti-
co.Non si contano le chiama-
te a vigili del fuoco, polizia e
carabinieri; è stataallertataan-
che laprotezione civiledei sin-
goli comuni. C’è allerta gene-
rale.
E’ tenutosottostrettaosserva-
zione ilTevere,maancheilSo-
vara. In gran parte del comu-
ne di Citerna l’acqua ha traci-
mato, allagando i campi e an-
che lepartipiùbassedei centri
periferici come Pistrino. Non
meglioaSanGiustinodovedi
una frana è stato vittima an-
che il sindaco Buschi che era
andato dall’anziana madre a
Renzetti, quando si è verifica-

toundistaccadialmeno5me-
tri di muro di terra; problemi
anchenel sottopassodelleCa-
panne, chiuso, così comenella
provinciale per Celalba e Val-
dimonte.
Lungo la E45 tra Cerbara e
Selci, un tuderte ha perso il
controllo della sua auto per la
pioggia ed ha sbattuto contro
il guard-rail. In diversi tratti di
E45 l’asfaltosi è sfarinato.Nel
comunediCittàdiCastelloal-
beri caduti in città e nelle fra-
zioni, con problemi e disagi
unpòdappertutto, in partico-
laretrafficobloccatoinviaPie-
ve delleRose aGraticole e an-
cheinvialeDiaz.Nonsiconta-
no gli allagamenti e le idrovo-
re dei vigili del fuoco hanno
fattoquello chehannopotuto
soprattuttonellazonadellaro-
tatoria di Cerbara. Un’anzia-
naallaguidadiunaPandasta-
vaperandaredentro laScator-
bianonvedendopiù la strada.
“La situazione, compatibil-
mente al fatto che ci troviamo
in una situazione eccezionale
di maltempo, è sotto control-
lo”, ha dichiarato il sindaco
Bacchetta, aggiungendo che
in alcuni casi è stato necessa-
rio procedere alla chiusura di
alcuni tratti di stradaaCerba-
ra, Titta e Riosecco. E’ attivo
il centro operativo comunale
allo 075 8520744.  B

A UMBERTIDE
E’stata rinviataa lunedìprossimo,causamaltempo, la
cerimonia in ricordodiAmhede Jihane che si sarebbe
dovuta tenere ierimattinapresso i giardini delle scuole
Garibaldi eMavarelli- Pascoli dove verranno piantati
due ulivi, in memoria delle due giovani vite spezzate
dalla folliaomicidadelpadre il 6novembrediunanno
fa. L’iniziativa, che si terrà alle ore 8,30 alla scuola
primaria “Garibaldi” e a seguire alle 9,30 alla scuola
media “Mavarelli-Pascoli”, è stata voluta dall’Ammi-
nistrazione Comunale che l’ha promossa insieme ai
dirigenti scolastici degli istituti frequentati dalle picco-
le vittime e ai familiari diAmhed e Jihane. B

Un annodi attività

Ben 103 famiglie umbertidesi in affanno
aiutate con l’emporio della solidarietà

DIBATTITO SERRATO

A UMBERTIDE
Sonostate103 le famiglieumbertidesi indifficoltàaiutate
grazie all’”Emporio della solidarietà” durante il suo pri-
moannodivita.L’iniziativaèstatapromossadalleDioce-
si diGubbio e diCittà diCastello edai comunidell’Alto-
tevere ed è sostenuta damoltissime aziendeprivate, asso-
ciazioni di volontariato e cittadini che fanno donazioni.

L’emporioè stato inaugura-
to nell’ottobre 2012 a Città
diCastello e, un annodopo,
l’assessore alle Politiche so-
ciali delComunediUmber-
tide Stefania Bagnini (nella
foto) ha fatto il punto della
situazione. “L’iniziativa - ha
detto l’assessore -ha centra-
to l’obiettivo, ovvero quello
di dimostrare che per com-
battere ildisagioe lapovertà
attualmente esistenti è asso-

lutamente necessario un servizio di rete che ottimizzi le
risorse”.L’emporiohadistribuitogenerialimentari epro-
dotti per l’igiene della casa e della persona per un valore
di 205mila euro: 38mila euro da fondazioni, associazioni
di volontariato, imprese e privati cittadini e altri 23mila
euro recuperati attraverso raccolte solidali. B

Ro.Bald.

Sogepu

Per le festività del patrono San Florido
cambia lamodalità di raccolta rifiuti

A UMBERTIDE
Rifondazione comunista si schiera
contro la trasformazione della E45
in autostrada: “Meglio riparare su-
bito lebuchechepensareacostosi e
inutiliprogettiper il futuro”.Secon-
do il segretario localedelPrc,Fran-
cescoPiobbichi, “ideputatidelPde
del Pdl umbri sono felici che il loro

governohaapprovato la trasforma-
zione della E45 in un’autostrada.
Siamo alle solite: il partito del ce-
mentoedella speculazionehabiso-
gno di devastare ancora di più la
nostraregionediquantohannofat-
to inquesti anni. Invecedi rimettere
immediatamente a posto la E45
che è disastrata hanno scelto la via

peggiore, lasciando per altri decen-
ni questa strada dissestata. L’opera
miliardaria infattinonèeconomica-
mente sostenibile in questa fase di
crisi, e con la promessa dell’auto-
stradanon si intervienedi fattonel-
l’immediato. L'autostrada una vol-
ta costruita, inoltre, porterebbe con
se gravi danni ambientali al nostro
territorio comportando infatti un
elevatoconsumodisuolo,per larea-
lizzazione delle aree libere attraver-
sate o adiacenti alle infrastrutture
d’accesso,connesseecomplementa-
ri”.  B

Da sabato 16 a domenica 24 sarà ospitata al centro Valtiberina produce di via Vittorini a Cerbara

Mostradelmobile novità nella tradizione

Alcune zone sono isolate. In tutta la vallata sono entrate in azione le squadre di soccorso

Strade e campi allagati, alberi caduti
E’ allerta generaleper ilmaltempo

Ieri non è stato possibile a causa della pioggia

Rinviata a lunedì cerimonia
dedicataa JihaneeAmhed

A UMBERTIDE
E' stata inaugurata sabato la mostra fotografica “Sette
giorni in Tiber” che racconta il viaggio di quattro amici
brianzoli Enrico Giudicianni, Piera Biffi, Saul Stucchi e
Roberto Fumagalli alla scoperta del fiume Tevere, dalla
sorgentesulmonteFumaioloallafoce.Lamostra,visitabi-
le al Centro socio -culturale San Francesco fino al 1˚ di-
cembre, è stata promossa da Comune di Umbertide, Cri-
dea,CentroMolaCasanova edEcomuseodelTevere. B

Inaugurazione

Le più belle foto di “Sette giorni in Tiber”
Da apprezzare la mostra in San Francesco

A CITTA’DICASTELLO
PerSanFloridocambia la raccoltadiffrenziatadei rifiuti:
incentrostoricolaraccoltadiCarta\Cartonesaràpostici-
pataagiovedì.Zonasud(Trestina,SanSecondo,Proma-
no,Cinquemiglia,SantaLucia,Cornetto,Fabbrecce,Ga-
ravelle, San Maiano) e zona gialla (La Tina, Madonna
delLatte,Montedoro,Meltina,Rignaldello,Pescid’Oro,
Casella ), il servizio sarà effettuato nel giorno di ritiro
dello stesso rifiuto previsto nella settimana successiva. B

Questione aperta La E45 è destinata a diventare un’autostrada sull’asse Orte-Venezia

Il segretario Piobbichi critica la soddisfazione di Pd e Pdl

Rifondazione contraria alla trasformazione della E45
“Primadi farneun’autostradapensiamoalle buche”
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di Simona Billi

A CASTIGLIONE DEL
LAGO - Hanno scelto uno
deipunti piùaffollati diCasti-
glione del Lago, i sindacati
Cgil, Cisl eUil, per informare
la cittadinanza sullo sciopero
generale di venerdì. “Sappia-
mo quanto è difficile chiedere
ai lavoratori inquestasituazio-
nedi aderireaunagiornatadi
sciopero ma è l’unico mezzo
che abbiamo per farci senti-
re”, spieganoMauroMorico-
ni, segretarioprovincialedella
Cgil e Francesco Ciurnella,
della segretaria regionale del-
la Uil, aiutati nel volantinag-
giodaimembridellaLegaSpi
Cgil del Trasimeno.
Una data, quella del 15, che
rappresenterà l’inizio di una
lotta congiunta dei tre sinda-
cati su questioni quanto mai
urgenti e necessarie, a partire
dalla richiesta di più risorse
per i lavoratori e per i pensio-
nati contro una manovra fi-
nanziariaeunaleggedistabili-
tà ritenuta “insufficiente e ne-
gativa, che non garantisce le
risposte necessarie e sotto al-
cuniaspettiaddiritturaridico-
la”.Fra le richiese caldeggiate
dai sindacati c’è la stipula di
contratti di solidarietà per
nonmettere a rischio altri po-
stidi lavoronellanostraregio-
ne: “Tutti i giorni firmiamo
nuovi accordi per cassa inte-
grazionemailbudgetadispo-

sizionedellaRegionestafinen-
do”.Per l’Umbria,Cgil,Cisl e
Uil chiedono l’attivazione di
untavolodialleanze,unacabi-
nadi regiachesegua leverten-
ze aperte e non soltanto quel-
le più note.
Fra queste c’è quella che ri-
guarda il Trasimeno, territo-

riofra ipiùsegnatidella regio-
ne dalla crisi economica. Per
il comprensorio lacustre, che
dal 2008 ha in gran parte per-
soo logoratountessutomani-
fatturiero già di per sé poco
sviluppato, i sindacati si impe-
gnerannoapartiredalle pros-
sime settimane rimettendo al

centro lapiattaformaunitaria
propostagiànel 2012.Asubi-
re il colpo degli anni di crisi al
Trasimeno è stato soprattutto
il tessuto economico fatto di
piccole imprese,spessoqualifi-
cate. “Per fare un esempio -
hanno spiegato gli ersponenti
sindacali - pensiamo a quelle
dellaValnestore cheproduco-
no trasformatori e dove insie-
me ai posti di lavoro rischia-
modi perdere competenze”.
Punti prioritari indicati nella
piattaforma, sono l’incentiva-
zionedellepolitiche industria-
li, la valorizzazione della filie-
ra dell’agricoltura favorendo
progetti che lavalorizzinocol-
legandola anche al comparto
turistico, patrimonio di que-
sto territorio da sviluppare.
“Occorre inoltre - sottolinea-
noMoriconieCiurnella - tute-
lare il welfare nel comprenso-
riocheinambitosocio-sanita-
rioè il fanalinodicodainUm-
bria”. I sindacati chiedonoal-
laRegionedidedicarealTrasi-
menolestesserisorse impiega-
te inquest’ambitoperaltri ter-
ritori: “Oltreall’annosavicen-
dadell’ospedaleunicomai re-
alizzato, c’è un deterioramen-
to dei servizi extraospedalieri,
tutti conoscono le condizioni
deldistrettosanitariodiCasti-
glionedelLago”.Perorganiz-
zare al meglio la giornata del
15, i tresindacati sonoall’ope-
ra con assemblee in tutti i po-
sti di lavoro. B

Panicale La denuncia

Erbacce agli svincoli
della varianteAnas

!

"

A PASSIGNANO
“Vivere Passignano” torna all’attacco
e lo fa con il consigliere di opposizione
Luca Briziarelli che fissa un punto ri-
spetto al programma di governo del
nuovo sindaco Rossi: “La giunta ha
aumentatoulteriormente il livellodelle
tariffe fino al paradosso che il Comu-
ne,complessivamente, incasseràdaicit-
tadini piùdiquanto spenderàper i ser-
vizi che erogherà loro”. Briziarelli va
nel dettaglio e spiega che “a fronte di
una spesa di 216mila euro il Comune
incasserà 249mila, con una copertura

pari al 115%”. “Numerosi cittadini, in
molti casi i più deboli - sostieneBrizia-
relli - pagheranno il servizio che riceve-
ranno più di quello che costerà al Co-
mune: emblematico il caso della men-
sa e delle lampade votive che richiedo-
no a genitori e anziani notevoli sacrifi-
ci. Già una copertura del 100% sareb-
begraveecontrariaalla finalitàdell’isti-
tuzione pubblica, figuriamoci un ‘gua-
dagno’ del 15%. Su questo presentere-
mo una nostra proposta in consiglio
comunale in occasione dell’approva-
zione del bilancio preventivo”. B

A PANICALE
La variante alla Pievaiola
chesolca laValnestorecon-
tinua a presentare uno sta-
to di manutenzione delle
aree limitrofe agli svincoli
tutt’altro che decorosi. Di-
verse segnalazioni arriva-
nodapartedichiquotidia-
namente si trova a percor-
rere l’arteria. Dopo aver
speso milioni di euro per
dotare laValnestorediuna
strada scorrevole e funzio-
nale,orac’è il rischiodicre-
are le premesse di un ab-
bandonoperciòcheriguar-
da lamanutenzione. B

Cgil, Cisl e Uil uniti nel rivendicare interventi finalizzati al rilancio del manifatturiero

I tre sindacati spingono sulla Regione
per salvare l’economiadel Trasimeno

Continua a preoccupare
anche la qualità della rete
dei servizi socio-sanitari

Passignano Il consigliere di opposizione Briziarelli critica le ultime scelte della giunta

“IlComune incassaper i servizi piùdiquanto spende”

Magione Frana la strada verso Borgo Giglione

ChiusovialeRisorgimento
perungrossocipresso
cadutoper ventoepioggia

Città della Pieve Ha 21 anni e studia filosofia

FedericoMenichetti alla guidadelPd
E’ il più giovane segretariodell’Umbria

Un paziente racconta

Unaltro caso
dibuona sanità

Tuoro Il prossimo fine settimana propone una manifestazione tutta dedicata ai prodotti tipici

“Autunnando” regala sapori edemozioni

Mobilitazione verso lo sciopero Mauro Moriconi, segretario provinciale

della Cgil, e Francesco Ciurnella, della segretaria regionale della Uil

A MAGIONE
Anche il Trasimeno ha fatto i conti ieri con forti raffiche di
vento e pioggia battente. A causa della perturbazione che
sta interessando l’Umbria, sono caduti numerosi alberi e
nei casi più complicati si è resa necessaria la chiusura di
alcune strade. In particolare vialeRisorgimento (zona sta-
zione) che nel primopomeriggio è stato chiuso al traffico a
causa di un cipresso che cadendo ha interessato l’intera
carreggiata, andando a ostruire l’ingresso del sottopassag-
gio.Altroalberocaduto,nellamattinatadi ieri,nelparcheg-
gio in prossimità delle scuole elementari di Magione e un
terzo albero che ha in questo caso, bloccato parte di via
Cavalieri di Malta, all’altezza del centro storico, poco pri-
madi corsoMarchesi.A intervenire gli agenti della polizia
municipale, gli operai del Comune e la Protezione civile
dellaMisericordiadiMagione.Qualchedisagioèstatoregi-
strato anchenelle frazioni con rami caduti e frane, inparti-
colare la strada che porta da Villa verso BorgoGiglione è
rimasta bloccata a causa di uno smottamento della terra
cheha finito per occupare parte della carreggiata.  B

Alice Guerrini

Pericolo scampato Il grande cipresso si è abbattuto su viale Risorgimento

mentre lungo la strada, di solito assai trafficata, non passavano auto

A CITTÀDELLAPIEVE
FedericoMenichetti è il nuovosegretariodelPdpievese.
E’ stato eletto giovedì durante l’assemblea congressuale
del Pd locale. Classe 1992 e residente a Po’ Bandino,
Menichetti è studente di filosofia all’Università di Peru-
gia. Il nuovo segretario, il più giovane di tutta l’Umbria
punta subito il dito sulla trasparenza. “Abbiamo biso-
gno di un partito trasparente - sottolinea il neoeletto
Menichetti - che non parli solo ai politici, ma a tutti i
cittadini”. Per questa ragione, sono stati individuati
obiettivi importanti, tracui l’aperturadiunaconferenza
programmatica e di un sito internet del partito locale,
per “rendere tutti partecipi della vita del partito in mo-
do tale che l'attività politica non si chiuda dentro poche
mura”, spiega ancoraMenichetti. B

A PASSIGNANO
VillaCeciliaèuncentrodiria-
bilitazione estensiva model-
lo. A dirlo è A. Mucciarelli,
ex paziente della struttura,
che vuole pubblicamente rin-
graziare tutto il personale:
“Segnalo il direttore sanita-
rioFrascarelli, lacaposalaVa-
lentina, coordinatrice infer-
mieristica, i fisioterapistiGia-
como, Chiara, Christian e
Giulia, senza dimenticare le
dottoresse Giada e Pamela
che alla reception accolgono
il sofferente con un sorriso
nondicircostanza,madicor-
tese benvenuto”.  B

A TUORO
Appuntamento aTuoro, da
venerdì a domenica, con la
quinta edizione di “Autun-
nando tra sapori e mestie-
ri”,organizzatadallaProlo-
coincollaborazioneconl’as-
sessorato comunale alle At-
tività produttive. In pro-
gramma percorsi di assag-
gio, degustazioni in taverna,
incontri, convegni, escursio-
ni tra gli uliveti emusica dal
vivo. L’iniziativa prenderà il
via venerdì alle 9,30 con un'
iniziativadidatticarivoltaal-
le scuole di Tuoro, al fran-
toio Marioli. Alle 19,30 nel

centro storico si potranno
gustareprodotti epiatti tipi-
ci. Sabato alle 14 apertura
degli stand del mercatino
d’autunno. Seguirà alle 17 il
convegno “Mangiare bene,
vivere meglio per donare”,
organizzato incollaborazio-
ne con Avis e Aido. In sera-
ta, apertura delle taverne e
musica dal vivo nel centro
storico. Domenica alle 15
passeggiata tra gli uliveti e,
dal tardopomeriggio, taver-
neaperte,musicaespettaco-
li di animazione nel centro
diTuoro.  B

Sergio Spaccapelo

Sapori e tradizioni Il centro storico si prepara ad accogliere i buongustai

e gli appassionati del turismo che coniuga scoperta dei luoghi e della cucina
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